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BOLLETTINO POLITICO 


La notizie intorno alla quistione orien- 
tale tendono ogni giorno a farsi mi- 
gliori. La Gazzetta di Vienna annun- 
cia che le potenze sì sono messe d’ac- 
cordo circa le condizioni per la pace e 
che immediatamente saranno fatti i passi 
opportuni per indurre la Porta ad ac- 
cottare questo condizioni. La Porta si è 
già dichiarata pronta a rispondere losl- 
mente ai voti delle potenze, quando que- 
sti sieno compatibili cogli interessi @ 
la dignità dell'impero , e non si può 
quindi più dubitare, copclude l'autore- 
vole giornale di Vienna, del prossimo 
ristabilimento della pace. 

Un dispaccio di Costantinopoli ci dico, 
ferma e complemento di questa 
buona notizia della Gazzetta di Vienna, 
che oggi, 24, gli ambasciatori delle sei 
potenze garanti faranno un passo iden- 
tiso presso il Divano, comunicheranno 
lo decisioni prese per la pace e doman- 
deranno la conclusione d'un formale ar- 
mistizio. 


Anche oggi la Corrispondenza Politica 
ci segnala una rimostranza dol gabinetto 
di Relgrado ai rappresentanti delle po- 
tenza per le continue violazioni dell'ar- 
mistizio per parte delle truppe turch 

Stando a un dispaccio da Vienna al 
Teps, la Porta avrebbe rinunciato 
anche alla condizione messa. innanzi, 
giorni sono, per un armistizio, che cioè 
cessasse l'arrivo in Serbia di ufficiali © 

i. Fuor di dubbio, questa do- 
Porta era legittima e mo- 
dereta; ma, come abbiamo già fatto av- 
sortire, di fronte all'accordo reale e saldo 
delle potenze, il governo ottomano non 
vuole nà può accampar pretensioni 
dichiarerà dispostissimo ad accettare il 
volere dello potenze, per quanto ciò possa 
ferire Ja sua suscettibilità. 

Sul promociamento del gi 
raiefî © sullo conseguenze più o meno 
gravi che quest’atto potrebbe avero, il 
telegrafo non ci dice nulla oggi e non 
conferma neppure ciò che annuncievano 
i dispacci di ieri da Pest e da Lon 
Però il fatto solo di questa'dimostrazione 
dell'esercito serbo e del contegno più che 
cavalleresco del generale Cernaief, basta 
per giustificare fino a un certo punto il 
linguaggio del signor Disraeli riguardo 
alla Serbia. Lord Besconsfiel ha dimo- 
strato che l'impresa in cui si è lanciata 
la Serbia non fa già l'opera del governo 
dî Relgrado e del principe Milano, ma 
bensi quella delle Società segrete dei 
Comitati panalavisti , delle Associazioni 
rivoluzionarie di tutta Europa. E che 
vediamo oggi infatti? Che il principe 
Milano eil signor Ristich sono quelli che 
comardano meno in Serbia. L'esercito è 
dominato da audaci avventurieri cosmo- 
politi e da ufficiali slavi che tutto ten- 
tano perchè si credono onnipossenti. 

Le ripetute dichiarazioni fatto dal go- 
verno russo riguardo a questo malaugu- 
rato incidente avvenuto al campo serbo, 
non permettono di dubitare che a Pietro- 
burgo si sia d'accordo col gen. Cernaieff. 


—__—_—_ —._—c 


APPENDICE 


Se dobbiamo credere alla Deutsche Zei- 
tung, la Russia comincierebbo a impen- 
sierirsi degli sforzi che fa questo biz- 
zarro generale per comprometteria ad 
ogni costo. 

Per paralizzaro l'infivenza del gen. Cornaieff 
nell'esercito serbo, scrive il detto giornale, 
@ per opporra usa diga allo temerario jm- 

| prese alle quali egli potrebbe Iassiarsi tra: 
| scinare, il governo di Pietroburgo fa 
raro al servizio della Serbia un gran nu- 
| mero d'uffisiali russi in attività di servizio, 
fra 4 quali figurano Tetmarlof, Benkor o 
| Bomaroff. Egli è riussito altresi a far no- 
minare quest' ultimo capo dello stato mag- 
{ giore generale di Cernaieff, di modo che 
| potrà riscontrare la condotta del generale 
{ in capo. Como si vado, l'infiaenza del go- 
verno russo è combattuta rell'esarcito serbo, 
fluensa del governo sarbo vi è real- 
pula. 
—_———_mm 
I CLERICALI DEL DIRITTO 


La breve gita dell'on. Sella a Napoli 
ha talmente disturbati i placidi sonni 
de'ministri, che radonatisi in Consiglio, 
pensarono al modo di screditare il Joro 
avversario e dopo averci pensato lunga- 
mente convennero nel disegno di pre- 
sentarlo come clericale. va più 
dipingerlo qual ti 
perocchè gli ita quali vedono il 
credito nazionale rialzato e il Consoli 
dato ad 80 debbono par dire, che l'on. 
Sella, se fu duro e rigido verso i con- 
tribuenti, non fu per sè, ma per lo 
Stato che qualche buon risultato ne ha 
ottenuto. 

Ma metterlo in voce di clericale, 
quale effetto non prodarrebbe sugli elet- 
tori non clericali, non gesniti, tutti li- 
beri pensatori, tutti positivisti, come 
sono gl'italiani! E il Diritto, credendo 
in baona fede che un'accusa siffatta pro- 
durrebbe un'impressione incancellabile in 
talia, ha assunto generosamente 
di esporla, di sostenerla e di 
i documenti. 

Volle la disgrazia che i documenti pro- 
dotti attestassero contro il Diritto stesso 
© che lo ragioni messe innanzi valessero 
ancor meno di qualli. 

Crederesto che il Diritto si dia por 
vinto? Una concessione così grande agli 
avversari potrebbe mai attendersi? Si 
avrebbe mai la dabbenaggino di spo- 
rarlo? 

ll Diritto persiste; non dico di aver 

veduto l'on. Selia andar in processione 
con la candela accesa, non oserebbe 
neppure affermare che manda i suoi fi- 
gli alle scuole de’ gesuiti, come fanno 
molti partigiani della sinistra, nè che ha 
difeso alla Camera l'insegnamento cl 
calo e l'Università vaticana e l'infallibi- 
lità del Papa e il potere temporale, ma 
tant'è, l'on. Sella dev' essere un cleri- 
cale, perchè così piace a’ministri del 18 
marzo. 
Non sappiamo per chi il Diritto scriva 
di tali cose; ma se ha stima do’ suoi 
lettori, non avrebbe dovuto prevedere 
che qualcano di essi potrebbe ascla- 
mare: Perchè tutta l'Italia non è cle- 
ricalo come l’on. Sella? Non ci trove: 
remmo meglio e non ci sentiremmo più 
sicuri nello nostre dispute e nello nostre 
lotte? 


| ment 


l'Italia intera, da Torino a Catania, in 
mezzo alla commozione di questo popolo 
artista che lascia ai critici © ai pedanti 


VINCENZO BELLINI 


l'ingrata cura di cercare, di esaminare, 
e, qualche volta, di combattere le ra- 
gioni dell'entusiasmo , e si contenta di 
dare ascolto alla voce del cuore. Di Bel- 
lini si può afermare che, ne altri mao- 
stri di musica furono più ammirati, nos- 
sano per certo fu più amato di lui. De- 
vant Rossini je me prosterne ; Bellini... 


Lo scrivere di Bellini non è lieve im- | je l’embrasse, disse un celebre artista 


presa, per chi non vogl 


ripetere ciò | francese, ed oggi ancora, il genio di 


che da altri fu detto intorno a questo | Bellini è uno spirito amico, che ci si 
grando artista, I particolari della sua | posa accanto, che ci susurra all'orecchio 
vita brevissima furono narrati da va-| parole d'amore, che ci esorta ai miti 


lenti biografi 


jon vha alcuno di me- | sentimenti. La salma di quel Grande fa 


diocre coltara..che li ignori ; la sua mu- | salutata da innumerevoli discorsi, ed in 
sica vive e vivrà velernamente; i suoi | tanto contrasto di passioni politiche e di 


olavori sono fuori di discussione, ed | antagonismi personali, non vi è stato al- 
Fiutori delle diverse scuole musicali |cuno che davanti a quelle sacre reli 
convergono almeno nel riconoscere che | quie non 

lo melodie della Norma, della Sonnam- | di 


bia parlato di concordia e 
pace. L'Italia strioso la mano alla 


bale dei Puritani son parte della | Francia nel cimitero di Parigi. Le pro- 
nostra sistenza: Sim ptto dire, della | vinca italiane si scambiarono il bacio 


nostra civiltà, e che il negarno la bel- 
lezra sarebbe negare la luca del sole, 


fraterno. ® 
Questo affetto profondo © sincero che 


l'olezzo delle rose, l'arcana voluttà delle | tutti sentiamo per la memoria di Bellini, 


lagrime. Il carro fanebre che ci resti- | per lui vivo lo provarono quelli 
tuiva la salma di Bellini ha percorso f bero la buona 


MOI 
ventura di conoscerlo. 


Si ha un bel faro e diro, ma chi ha 
fatto parto del ministero che condusse 
l’Italia a Roma, © ghi inoltre non aveva 
di certo in quel ministero una posizione 
infima © insignificante, agli occhi della 
mazione non potrà mai esser ritratto co- 
un clericale e ci parrebbe fatica spre- 
cata il volere scolparlo da taccia tanto 
assurda. 

Da qual parte sino i borbonici ei 
clericali, non fa duopo di molte inda- 
gini per ritrovare. Volga il Diritto lo 
sguardo a molti de’ suoi amici, consi- 
deri il passato e il present di non po- 

i progressisti, e potrà darcene delle 
notizie sicure. 

Conviene proprio esser ridotti a' moc- 
coli, per far ricorso a sì miserando 
mezzo. Esso proverebbe tutt'al più la 
leggerezza de' sostenitori del ministero 
@ del ministero stesso, perocchè ministri 
che sentano altamente di sè, non do- 
vrebbero permettere che giornali i quali. 
esprimono le loro ideo © propugnano la 
loro causa, si facciano banditori di no- 
velletie così scipite da tor loro ogni fede 
anche quando scrivono e discutono se- 
riamente de' grandi interessi dello Stato. 

Ivaltronde la pradanza dovrebbe con- 
| sigliarli a non suscitare delle questioni 
| pericolose. Si potrebbe chiedere al Di- 
ritto chi siano i partigiani dell'insegna» 
‘mento clericale, con chi stiano i difen- 
sori dello scuole clericali di istrazione 
secondaria, @ chi, a nome della libertà 
assoluta, sostenga i conventi e i mona- 
stori. Non sono gli alleati del ministero 
Depretis? Il partito liberale francese h 
combattute le Commissioni miste per gli 
esami dello Università, e noi in Italia ab- 
biamo vedato sotto il ministero del 48 
marzo, quello che mai non s'era veduto 
sotto alcun altro ministero, de' frati e dei 
monsignori seder giudici nogli esami di 
istruzione secondaria per gli alunni delle 
s:uole private. L'autonomia dello Stato 
fa sacrificata al clericalismo a benepla- 
cito d'an ministro, il quale ha troncato 
con un decrsto usa delle quistioni più | 
spinose e intricate. E questi sono libe- | 
rali, mentre l'on. Sella è clericale ! | 

Perchè il Diritto vuol costringere! a | 
dir delle cose che avremmo taciute? | 

Se vuol che proseguiamo, non ha che 
desiderio ; noi siamo 
ognor pronti a soddisfarlo. Potrebbe | 
pretendere di più? 


te 


LA QUESTIONE D'ORIENTE | 


Le condizioni di pace 


Il corrispondente del Times a Belgrado | 
dà, in data dol 20, i seguonti ragguagli sul 
colloquio ch'egli sbbe col signor Ristich, ' 
ministro degli =ffari esteri di Serbi 

« È noto ahe îl più capaea o più influente 
membro del ministero è il segretario 
gli affari esteri. Egli è un vomo d'idee chiare 
è di molta tacilità nell' esprimerle franca- 
mente, allorchè credo opportuno di farlo. | 
Egli parla beno il francese. | 

‘« Nel mio colloquio son lui, il primo 
argomento della conversazione fu matural- | 
mente la proelamazione fatta al campo. Egli 
mi disse che il governo ara deciso a con- 
siderare quell'atto como privo delli 
importanza politica per la Sorbia. Se la 
Serbia dovesse diveniro un regno, questo 
atto dovrebbe compiersi nell'antica aua ca- | 


Giammai il carattere delle opere artistiche | 
fa più conforme al carattere e all’in-| 
dole dell’uomo, dolce ed amorevole. 
Il culto che per l'antico condiscopolo 
professa il vecchio ed illustre Flo- 
rimo, lo professarono al pari di lui 
tutti coloro ch' ebbero con Vincenzo Bel- 
lini qualche dimestichezza. Molti anni 
or sono, ebbi l'onore, a Torino, di es- 
sere ricevuto nella casa di una celebre 
cantante, Ginditta Pasta, ch' era stata 
la prima ad interpretare lo divino me- 
lodie della Norma. Tatto in quella casa 
[nin di Pallini. Vi si conservava re- 
igiosamente il pianoforte, sul quale ave- 
vano risuonato per la prima volta la 
preghiera alla Casta Diva 0 il Coro di 
guerra. Giuditta Pasta non rammentava 
quel Grande senza sentirsi sforzata al 
pianto. Per lei, per i soi figli, per gli 
amici suoi, il nome di Bellini era sacro. 
Molto innanzi negli anni, si avvicinava 
qualche volta al pianoforte, e quasi in- 
volontariamente le sue dita accennavano 
qualche melodia belliniana. Ma, per 
quanto la pregassi, non ci fa verso che 
volesse indicarmi colla voce l'accento di 
quelle melodie che lo stesso autore le 
aveva Ella mi rispose sempre 
che il cantare la cavatina delle. Norma 


pitale è ron nel campo di Deligrad. Allor= 
chò il goneralo Coraialf in 
gli venne risposto cha il prinotpe conside: 

some un atto di lealtà e derozio 


Cernaioff rispose che l'entu- 
sisrmo dell'esercito in favore della proola- 
mazione era troppo grando par poter es- 
sero fronato. Allora il goverao decise d'in- 
viara il ministro della guorra al quartiere 
goneralo di Cernaieîf, ed egli partì iori 
mattina por dichiarare che la politica in- 
torna ed ostorna della Serbia dovon cessare 
diretta e regolata da Belgrado gi 
dal quartiero generale di , I go. 
verno ripeteva che il principo considera» 
la manifestaziono del 40, come una prova 
di lealtà @ devozione personale , ma che la 
com doveva finire. 

« Osservai al signor Ristioh cho al campo 
si attondeva cho il principe ricevarebbe uns 
doputazione militaro che gli porterebba o- 
maggio. Egli mi dissa che il principo non 
ora disposto a riceverla. Abbiamo quindi 
parlato dell'armistizio o sosponsione dol 
oatilità, ed egli dichiarò che Il govern 


Gloso x Belgrado. 
« Egli rispose cho in complesso v'orano 
molte probabilità di pace, porabò lo grandi 
potenze si orano assunte di trattarle, Jl 
quanto allo condizioni turche , ossa erano 
ali cho la Serbia non potrebbe nè vorrebbe 
accettare, noppuro se fosse spinta all'ultima 
estremità. A. quosta estremità, od a qualche 
cosa di ile, essa non venne finora spinta; 
lo alla mia opinione, sa Je 
condizioni dell'esereito non erano migliori 
di una 0 due settimane or sono. Egli rico- 
Serbia aveva subito dei rove- 
sol, ma aveva pure riportato delle vittorie, 
# nè lui, nò il governo ammettono ch' essa 
fomo stata vinta. Gli domandai quali erano 
lo condizioni della Porta ch'egli respingeva 
sopratutto. Egli rispose che considerava o- 
gauna di esso come inaccettabile ed umi- 
lianto, eccetto quella che si riferiva 
ostruzione d'ana linea ferroviaria attravi 
alla Serbia. Questa era semplicemente una 
quistiono riale, e niscome il governo 
narbo stesso fatto tracciare la linea 
da ingegneri francesi, osso non avrebbe al- 
cuna difficoltà contro la costraziono del 
linea por parte d'una società, quando il do- 
vuto controllo fosse riservato al governo 
serbo. 

« Quanto all'occupazione dello fortezze por 
parto di guaraigioni turche che la Serbia 
non discuterebba neppure o ricordando quanto 
accaddo a Costantinopoli nol 1807, allorchè 
egli era ministro di Serbia colà, egli era 
sicuro che le grandi potenze non permetta. 
relbero cho si ristabilisse lo stato di cose 


| allora abolito. La condizione che il principo 


Milano dobba recarsi a Costantinopoli per 


ur'umiliazione alla Serbia. Nom vi fu alcam 


trattato o JJatti Sceriff cho richiodesse un | 


atto da parto del prinsipo di Serbia, ed ora 
tanto meno necessario in quanto che soltanto 
dae o tre anni or sono il: prinsipe Milano 
si trovava nolla capitale turca. 

« La condizione dell'abolizic della mi- 
jnutile umiliazione. Una simile 
potrebbe dar luogo a discussione 


lizia si componeva di contadini che alten- 
dovano nd cocupazioni ordinarie. 


« Ogni abolizione della milizia potrabbe | 


etsora soltzato nominale se non sl abolissero 
i contadini stessi, 

« Quanto all'indennità di guerra, i turchi 
si erano complotamente posti fuori della 


leggo colla Cistruzione di tutti i villaggi | sarebbe stata Largambnto raggiunta. © 


nolla tro provinio di Kujazavats, Saitschar 
od 
in modo selvaggio @ erudele. 


colla voce tremante © rotta dall'età le 
sarebbe parso uno sfregio, un oltraggio 
alla religione dell'arte. 

Felice Romani fu collaboratore ed 
amico di Bellini. Il suo apparente scet- 
ticismo si dileguava quando egli nei fa- 
migliari discorsi udiva il nome del mae- 
atro, della cui gloria era stato in qual- 
che modo partecipe. L'amicizia fra il 
poeta © il compositore di musica fa in- 
torbidata da nubi passeggiore. Bellini 
volle dimostrare una volta di poter com- 
porre della bella musica anche senza i 
versi del Romani , © scrisse un capola» 
voro, i Puritani, sa libretto del Pepoli. 
Ma in una lettera, recentamente ripro- 
dotta dai giornali, confessò quanto que- 
sta prova gli era costata. E dopo i Pu- 
ritani, seguî tosto la riconciliazione fra 
i due antichi amici. Bellini, tra i mae- 
atri italiani, è stato forse il solo che 


loxinatz. Essi si sono già indonnizzati | 


H 


| 


adempiere ad un atto d'omaggio significa | di, Sh0 poro dianzi ni fece conto, 


| suscitato nol pubblico il desiderio 


« Tl sig. Ristich ripetà che lo condizioni 
erano umilianti ed inaccettabili e cho la 
baso della pace doveva essere lo statu quo 
ante bellum. 

« Non al poteva richiodore altra garanti 
por la condotta fatara della Serbia chi 
quella dei sogrifisi sostenuti nel tro meri 


tare gli oppressi fratelli slavi © oristizni 
della Bosnia © della Bulgaria. Dopo simili 
sagrifici la Sorbia abbisogna di riposo. Esa 
acquistò un'esperienta fn questa guerra che 
sarà la miglior garanzia da parto sua por 
la pace avvoniro fra essa o la Turchia. » 


La Neue Freie Presse ha da Somlino, 21 : 

« Notizio da Pietroburgo confermano la 
indeolsione dello ezar relativamonto all'at- 
titadine del suo governo varso l'insurrezione 
serba. Quindici giorni or sono egli comandò 
di spedire tre milioni di rubli in Sorbia. 
Pochi gioral dopo, vietò sì ministro cel 
guerra, di accordare altri permessi ad ufl- 
ciali per recarsi in Serbia. Otto giorni dopo 
avendo saputo che 1000 cosscchi erano di- 
sposti a partire per la Sorbia, ordinò che 
fossero loro consegnati 1000 "cavalli della 
Bemsarabia. » 

Lo stesso giornalo ha da Belgrado che îl 
prinsipe Milano rifiutò il titolo raalo perchè 
secondo la sua opinione, soltanto le Scup- 
il diritto d'introdurro una modifi» 


Secondo dispacc da Parigi, il principa 
Orloff è ripartito per la Svizzera dove si 
trova tuttora il sig. Thiora. 


Notizio da Varsnvia rocano che il gran- 
duca Nicola Nikolzjoritoh 4 partito por 
Berlino con una missione politica. 
——T_+——«++ € 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
fn Africa 
Dalla Società geografica italiana ci viono 
comunicata la seguonto: 
Relazione sommaria degli. opprestementi fatti 


per la spedizione e delle sue condi: 
senti (20 wettombre 1876), 


Del coma si iniziasso e procodesso la pub- 
sottoscrizione promossa a favoro della 


‘atpiamento nella Relazione che ne fu proseo» 
data all'assemblea dei soci 1°8 marzo di quo» 
fanno. Ed in questi giorni abbiamo pubblicato 


per confortarla di tutti quei mezzi morali o 
materiali cho valovano nd assicorarao la riu- 
cita. Alcuna nozione sopra questo soggolto po- 
tera bensi ricavarsi dallo altro duo Kolazioni 
Però conve- 
niva che fome meglio riassunta , ed in forma 
più ordinata, la serie dei provvedimenti. 
Diremo francamente ebo era animo nortro 
differire questa esposizione 
potuto tracciare tutta intera la stori 
stra spedizione. Cotosto no sarebbe stato come 
il primo capitolo. Ma, poichè la venuta in Italia 
d'uno fra i componenti la missione, ed altri 
incidenti di cui non monta discorrere , bunno 
conoscoro 


| Pratrsto nostro, assi volontieri sottoponiamo 
nel cuso d'un esercito stanziale, ma la mi- | ella Comerio tra 


atti dolla Commissione esecutiva nl verdetto 


iglioro di correggere erronei giudizi 0 di raf- 
fermare (questo veramente ci presso) la fiducia 
dei concittadini nell'arvoniro dell'intrapresa. 
Apertasi la sottoscrizione nel giugno 175, 
già si ora raccolta pel novembre tal somma, 
per cui noo poteva oramai dubitarsi che In 
cifra bilanciata, ed approvata in conto mila lire. 


risoluta la partenza per il gennaio successivo. 


goli vocaboli. Però, egli avera 


vorai eleganti ed armoniosi. Dalla bel- 
lezza della forma poetica, egli indubbi 
mente traova l'ispirazione musicale. Avea 
fatto scarsi studi letterari, ma in loi 
suppliva l'istinto ; questo lo ha guidato 
sempre, così nella scelta degli argomenti 
e dei versi, come nella musica. Neanche 
volendo , Bellini avrebbe saputo essare 
triviale. L'ingegno suo respingera sde- 
ite tutto ciò che poteva olfen- 
dere il sentimento del bello. Nello opora 
di questo insigne masstro è sempre da 
ammirare l'armonia delle lineo princi- 
pali. E il Romani soleva narrare come 
fosso stato costretto dal Bellini a 
varsi di scene intere, solo per- 
il maestro non li giudicava abba- 
stanza efficsci. I versi della Norme, in 
ispecio, furono rifatti più volte. 
‘Vincenzo Bellini incominciò a scrivere 
ndo Rossini era giunto all’apogîo 
della gloria. È notevole che dal princi- 
presento secolo, Ja musica ita- 


ne italiana all'Africa equatoriale, fu detto | 


sommo raccolto © dell'im- 


ne, parondoci che questo sia il modn | 


aveva la acolla 
O procedoro esta stussa 


all'acquisto di tutto 
spedizi 

spediziono stossa, già designati nello porsono 
doi signori Antinori, Martini o Chiarini, Questo 


nccondo motodo parvo di gran lunga preferibile, 
cho assicurava maggiore tibertà 


come. quello 
d'azione a chi 
prosa, consenten 


altresi che, nello compro 
cd in' ogni altro apprestamecto, ni fucesso fee 
toro della enporienza giù acquistata da talamo 
fra i componenti la spodiziono, dall'Antinori so- 
pratutto , în precadoni 

mantonero in questa 
d'aziono, fu dichiarato cho al marcheso A 
norì dovesso spettare la otama direziono d'ogni 
cosa, 0 che con lui dovessiro concortarsi 

tri due euoi compagni. Iatan 
scelto non 

si ponossa 
dolla spodizio 
lara l'opera 


il motodo pro- 


doglisi nel espitano Giulio Adamoli, ard 

giatoro lombardo, cho già în allora meditava, 

por suo conto, altra e nou meno arrischiata osplo» 

razione, persona, cho, nogli aequisti da farsi a 

Milano , gli sarebbo stata, come fu realmente, 
imo collaboratera. 


o viag 


gli apparecchi 
profiggora all'Antinori alcun limite 
cen Ù 


Salo facevasi avvertenza al marchoso Ant 
norì, © questi tosto consentira, che pon {i 
il capitalo raccolto si doressa senz'altro esaurire 
nello acquisto dello merci 0 nella somme onde 
la spediziono sarebbe stata munita all'ato doll 
partenza. Fra infatti a tomersi il caso che, o 
per naufragio. o per altro infortunio, xi dovesso 
più tai riforniro la spedizione di nuovi mezzi, 
© la prove acutiva 
apparvo più tardi ancho troppo giustificata. 
Tenuto conto dello speso generali di cancel 
lorin, di posta @ di telegrato, di stampa o di 
commossi, cho ascosero in tutto a circa 4 mila 
lio, tra i Co o 
tralo, possiamo 
18 mila lio la 


tonda, in 
mm spesa nelle provvisto di 
talia prima cho la spedizione 
partiase, cd in 40 mila bro la somina È 

por informazione sicura, 
| assunta dall'Antinori stesso premo il It. conels 
| în Aden , apparve Ta convenieaza di ilcttern 
| sopra questa ulina piazza l'acquisto di m 
tra lo merci da roca n 
viaggia oltro lo Sì 


| diro che lo compero faremo 
sopra ordinazioni ed us 
marchesa Antine 


somalo del mare 
nto rocatoni di 
lo > ia quella città, 0 

© bonomerito 


Ganoya, 0 sotto l'ispozi 
chiosa Antinori, aypori 
bevo int 


imo, ed esportissimo viaggia 
i stesso; a N: 


somestri 
modu dello coso occorrenti per lo propar 


i, occupaasi in 
| botaniche. La Commissione esscativa volle inol 
tro che il Chiarini xi rocasso a Milano porchò 
vi pigliasso notizia diligente deg] 

acquistati; dalla cortesia del signor Adaw 


ottenno che questi venisse a Gonova por darri 
ragiono particolareggiata, al marcheso Antinori, 
dello compere 0 doll'ordiaa 


o d'ogni singola 


disegno dol mar 
imparti Istruzione al capitano 
che volontorosamouto accettara, di pro- 
o nei primi 
giorni di lebbraio, iusto ponevati all'opora per 
la formazione della carovana colla quale si 
rebbe dorato procadera da Zeila a Ssioa, 
uo, la Commiasiono essculiva, po- 
rta del marchesa Antinori, in co- 
diretto coi fornitori, comsuguiva 
volisuimi dall'opifcio Glisenti porla 
zione di nei carabine e di nei revol= 
‘ dall'opificio Rossi per Ja somministra« 


| _—————__—n 


@ venduli come un armento, corcano 


| bisogno che il concetto fosse esposto in | nella quiete, nell'ozio, nell’ indifferenza 


| un po'di ristoro ai sofferti mali. Abbi 
{ mo una musica, ornata, brillanto, 
| goreggiante, come nella Semiramide, 
| oppure sdegnosamento ironica come nel 
| Barbiere. L' Italia si raccoglie, }a spen- 
| siorata fanciulla si fa seria ad un tratto; 
! medita sul passato © fors'ancho pro- 
vodo l'avvenire. Sono giorni di dolo= 
roso accasciamento e di lontane spe- 
ranzo. Ed ecco la musa malinconica di 
Bellini, Ja quale, porò, di quando in 
quando, fa udiro note più vibrato ed 
snergiche, come nei cori della Norma 
nol duetto dei Puritani. 
del riscatto © questo è annun: 
Verdi, il quale è stato veramente il T'rtoo 
della nostra indipendenza. Certo il Ros: 
sini, superioro a tuti, intuonò anch'egli 
il canto di guerra de' popoli oppressi, 
nel Guglielmo Tell; ma è noto che que: 
sl opera non acquistò la cittadinanza ita- 
liana cho più tardi, quando cioò gli animi 
furono meglio disposti ad intenderne 
l’allo significato. Non sarebbe inoppor= 
tuno, a mio credere, l'istituire un con- 
fronto tra Bellini e il polacco Chopin. 
Nella musica di entrambi si riperenote il 


dolore dei popoli schiavi.. Artisticomente 
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ei pezzo di panno; dal ministero della 
Guerra otteneva che fomsero copcersi in uso 
cento fucili 0 che fosse venduto alla spedizione, 
& prezzo di costo, un corrispondente corredo di 
polvera e piombo; dal miuistoro di marina fa- 
cova mettere a disposiziono del marchesa An- 
tinori duo cronometri; dal ministero della Real 
Casa avora in dono armi atto a serviro di ro- 
pei capi di tribù selvaggio, Tofine, avato 
iso dal marchese Antinori, per lottera dol 
, cho la Commissione esecutiva 
provvedere alla compera di paroce! 
menti scientifici, tosto accingevasi a soddisfare 
richiesta. Un ipsometro si ebbe mereò la 
ia del Rettore dell'Università di Roma; 0 
stramenti, per mezzo doll'Adamoli, si 
la ditta Salmoiraghi di Milano, la 


. Quanti 
isuti a Genova il di dopo della par- 
‘spediziono, vennoro a Roma, ed il 
17 marzo si spedivano a Adon, e vi 

per mezzo della 


v 
ranno la cassa contenento gli istrumenti 
tutto lo altro spottanti alla spedi- 

sarcato a Genova sui vapori 


chio osporto dell |, © questi avosso col- 
Iaudato le casse, dirigendono altresì la regolare 
collocazione, la Commissione osocutiva tollo che 
della distribuzione degli oggetti è della dosi= 
gnnzione di ogni singolo collo, runanesse traccia 
presso l'aficio eratralo; al che annui il mar- 

ori, rimottondo in originale, 0 per 


copia, i documenti che serrirono alla formazione 


della’ apposita tabella inserita a pagina XXII 
dol rondiconto 1 agosto 1876. 

Mentro prorvedovasi al matoriale della spe- 
dizione, la Comunissiono esceutira volgeva, del 
pari, 


ua sollecitulino a cho non mancasse 
gia'ori ogni dosiderabila conforto di 
commendatizio e di guari 

Nei primi giorni di quest'anno correra voco 
di casi di guerra avvenuti sopra alcur i 
della costa africana del Mar Itosso, Soj 
vari cho tra l'Egitto o l'Abi veniva facon- 
dosi sempro più fiera la lotta, 0 che nello com- 
plicazioni alissino avrebba potuto forse trovarsi 
invelto quello stosso ro Menelik, al quale, nolla 
prima sua sosta, la spedizione italiana avretbe 
dovuto chieder ospitalit dubbiezza 
avevano un'eco nella upinione, manifest 
K. agento in Egitto, cho al Khediv 


elba 


riuscito inlubbiamento grato il riuvio colla 


va improv 
dato al capi 
tini, quando questi partiva por Aden 
nio, fa appunto questa 
ad indagare a riferire il vero stato dello cose 


del paose intorposto tra 
ond'à cho veniva meno 0/ 

una spodizione, la qualo, 

‘eva partira subito, o riuviarsi ad un altro 

anto» Provalso adunguo in Consiglio la dolibe- 
razione affermativa, 0 la Commissione esscati 

‘anco 


i introduzione presso lo 
e lu 6 per 


altri visgg 
ilasciata dall 


porimentat 
commendatici 


tuta. Infino S\ M. il Ite, per. erescen 
alla npediziono, affidava al marcheso 

Agtinori l'incarico di presentare una sua 1 
autografa e doni eplendidissiui al re di Sei 

Lo scopo scientifico della missione ed i buoni 
rapporti esistenti tra l'Italia © l'Egitto dove» 
vano far supporre che non si sarebbo frapposto 
ostacolo, anche senza che occorressero otli 
spaciali, a che i viaggiatori potessero pigl 
terra a Zoîla o di iovore verso lo 
cho si fossero le disposizioni di 
non sì sarebbe supposto che questi vo= 
losce contrastare il libro paswo a pacifici esplo- 
ratori di ragioni non comprese nei domini 

. Nondimezo, istruita dl capitano Mart 
Ila opportunità di guarentiro la spadiziono 
coatro ogni 
dell'Emiro di Zeila, la Commissione esecutiva 
iniziata tosto, como che atringesse il tempo, 
Acconzio pratiche per rimuovere (talo era al- 
meno la sua fiducis) ogni. dilicoltà od impre- 
cio. Quando giuorero dal capitano Martini, pur 


differiscono in più d'un punto; psico- 

gicamento, è impossibile di pensare ad 
uno di ossi senza che tosto vi si prosenti 
alla meote anche l'altro. 

Vincenzo Ballini aveva studiato a fondo 
gli autori tedeschi e principalmente 
thoven, del quale ha sposo riprodotte, 
mo il suo genio gli det- 
Ma pel suo modo d'in- 
tendora l'ufficio del dramma musicale, è 
faori di dubbio cha l’autoro doila Norma 
appartieno alla nobilo famiglia del Glick, 
cho fu l'iniziatora della musica dram- 
matica. Da Glick è incominciata una 
vera © grande rivoluzione nel dramma 
le, la qualo in Francia ed in Gor- 
ia fug'oriosamente continuata da un 
italiano , dallo Spontini; ma in Italia 
ebbo por primo apostolo Vincenzo Bel- 
Ciò spiega la grande somiglianza di 
carattere cho ossarvasi fra la Vestale di 
Spontini e la Nerma. Gli è che in en- 
trambe questo opera, il dramma è in- 
teso, musicalmente , secondo i principii 
del Giiick, il quale voleva che la melo- 
dis fosso immagino fedele degli ani 
dei personaggi. Bellini ripudiò i vani or- 
Sanboti dei. canto; volle. anch' egli 
cho questo fosso semplice, @ 1° avrici- 
naso alla declamazione musicale. E come 


cietà geografica 
cho offersero 1000. lire 
qu 

mento. Gi 
al ministero di pubblica istruzione ed all’Isti» 


noetra intrapresa. Volemmo 


allora giunto în Aden, i primi avvertimenti ro- 
pra questo proposito, la data prefissa per la 
partenza era quasi immineete. Eppure già negli 
ultimi giorni di febbraio aveva neco» 
glienza la preghiera cho la Commissione oso- 
cutiva rassegnò tosto a Sua Msontà il Ro, per- 
chò con aua lettera autografa chiedeeso al vi- 
cerò libertà di i visggiatori. Ed otte- 
nerasi puro che dispacci ministeriali dol 1° a 
del 4 marzo porgossero istruzione. nl regio a- 
Eeato in Egitto di sollecitoro l'invio degli or 
dini opportuni, non solo al gorernatero di Zeila, 
ni prevedero tutti i casi pos: 

Berbora e di Tugiurra. Come 
to abbia assecondato le istanza, 
0 como gli ordini del Cairo siono stati inter- 
nà è mostiori 


Basti porre in sodo 
cho tutto le traversio e tutt i danni 
giacque la spedizione ebbero una cagi 


di guai altrettanto gravi quanto imprevedibili 
ai vorrà far carico alla Cmmissiono esesutiva, 
la quale non risparmiò cura o cautela perchè la 
iono avente, quanto mono, dalle nutorità 
egiziane di Zoila, un trattamento equo e Iealo. 
Oramai, anzichè al passato, importa pensare 
venire della spedizione. Chiedore npiega- 
soddisfacimento del contegno dell'emiro 
cor verso la spedizione, è compito che 
spetta, non alla Società geografica, sibbone 
governo, cui fu fatta nota ogni perchè 
provredesse secondo che vogliono giustizia 
dignità dol paoso. Studio presente della Co: 
tnissione esecutiva dere esser quello di proce- 
dore sollecitamento, © nel miglior modo possi- 
bilo, a che la npodizione possa essere rifornita 
di tutti quei mozzi che il marcheso Antinori, 
per bocca del capitano Marlini, significò essergli 
niccossar” per condurro innanzi la intrapresa. E 


dobbiamo senz'altro dichiarare che fortunata» 
monto abbinmo , già fiu d'ora, quanto occorra 


per soddisfaro interamento alla richiesta. Como 
fu detto più innanzi, 68 mila lire soltanto si 
sposero delle 120 mila raccolta. Delle rimanenti 


52 mila lire, che cautamente lasciamo in serbo, 


possiamo liberamente disporre, poichè 
in cassa presso la Banca gonorale 
sono dorate dal ministero di pubbl 

(15/000), dall'Istituto Tombardo (4000), dalla 
000), o da tali oblatori (due, 
iaseuno), rispetto ni 
non può cadar dubbio di esatto versa= 
la Commisaiono esseutiva rivolso 


tuto lombardo urgenti istanze, cho avranno certo 
benigno accoglimento, Alla riscosti 
partite dovuto dai duo oblatori 


tà cercare il modi 
"possa liguidaro il mo debito 
Questi soso argomenti por cui devo ossero 


sbuadita ogni inquietudino sullo sorti dellin- 


trapreza, Ma, a sporare assai più, a confidare, 


40 non sopravvengono casi maggiori, nella bisona 
riuscita, ci conforta sopratutto lo spettacolo della 


tia unanime ed operosa che sorroggo la 
la deliberaziono 
goli Comitati (i 


fu liotamonto accolta, che i 


anche in questi ultimi 
ivi di danaro, Ed ora che si seppe 
pubblicamento doversi sovvenire di nuovi mezzi 
la spedizione, lo offerto sono cresciuto di nu- 
mero e di entità, così che saranno in breve 


animo grato a quanti ci arre- 
carono aussidio 0 contributo, 
Siamo giunti al termino di questa rapida ospo- 
me, mercò la qualo vorremmo che fosso dis- 
ripata ogai dubbiezza e corretto ogni mono o- 
atto apprezzamento. Si pensi che la spodizione 
nostra ebbo un primo peculio di oltre sessanta» 
mila franchi, e cho, ammesso puro cho no sia 
andata ora perduta infruttuosamento la metà, 
ila, in brovp disponibili, pos- 
vriciparci nuoramento alla cifra di 
liro in cui ai compendiava il primo 
bilancio. Si ponsi che i nostri viaggiatari, toc- 
cato oramai il suolo ospitale di Scion, sono 
come nucleo di soldati valorosi che, docimati 
nella pugna, hanno pur tuttavia posto il piede 
iu quel ridotto dal possenso del quale doveva 
dipendere la vittoria. Si pensi che mai iatra- 
presa sciontifica ebbe così goneralo ed efficace 
suffragio di simpatie. Si pensi che al 
glioso viaggio del Barth, compiato nol giro di 
bon soi anni, potò essoro assegnata somma non 
maggiore di otto mila talleri. A questi pensieri 
ravvivi 0 si rafforini quolla fiducia cho non 
0 non può essoro scossa. Questo veramente 
ci sta a cuore. Imperocchè nel rendora pubblico 
ciò che ai fece e ciò che si vuol fare dalla Com- 
tniasiono esecutiva, fu in'andimento nostro, lo 
on tanto quello di invocaro ind 
iudizio, quanto quello di trasfondera 
altrui la conviazione che alla intrapresa nostra 
non può oramai falliro la riuscita. 


La Commissione esecutiva: 
©. Connesmi, prosidento 
ALL Caprio 
E. GrastaLta 
©. Marvaxo 
€ Manas 


avevano fatto il Gliick e lo Spontini, 
posa sulla scena l’ interesso fe l' impor- 
tanza principale del dramma, e l’orche- 
stra non fece servire che a colorire il 
quadro. Nessuno meglio di lui è riuscito 
a dimostrare che il canto semplico e de- 
clamato può bastare da sò a raggiungere 
lo scopo del dramma in musica. Inven- 
tata pura nuovi effetti orchesirali , ag- 
juogste strumenti , moltiplicato i mezzi 
dei quali può disporre l’arte, ma l'ul- 
tima scena della Norma, nella quale la 
somplicità degli artifizi rasenta quasi Ja 
povertà, è pur sempre un modello insu- 
porato, e forse insuperabile, di espres- 
sione drammatica. 

Anche di Glick si è detto che non 
sapeva la musica. L'accusa era ingiusta 
rispetto a lui come rispetto a Bellini. 
Non sanno la musica quei maestri che 
sono imbarazzati a trasportare sulla scena 
le idee che hanno nella mente. Ma quando 
un maestro dice al pubblico nò più nè 
mano di ciò che vuol dirgli, e lo dice 
con i mezzi più adatti a farsi intendere 
da tutti, dagl'intelligenti © dai profani, 
certamente sa la musica, e la sa i 
di molti altri che, accumulando le diffi- 
coltà a piacere, non riescono a perma- 
dore nè a commuovere. Chi avrebbe il 


La Società geografica italiana ci prega 
paro d'ancunziare che le oblszioni per la 
spedizione italiana în Africa rio» 
colte premo il Comitato centrale, avente 
sodo negli fsi della Sosietà siossa, in 
Roma, via del Collegio Romano. 

—______—_——____m 

URAGANI AGLI STATI UNITI 


Il Times ha da Filadolfa, 20: 

« L'uragano equinoziale cho imperrersò 
domenica fa gravissimo lungo tutta la costa. 
Oltre a 100 navi naufragarono e sì ebbero 
a deploraro molte vittime. Il vapora Re- 
becca naufragò sulla costa della Carolina, e 
12 persone annogarono. Allro $ persone 
maufragarono nella baja di Chesapeske, os- 
sondosi capovolte Je lancie dol vapo:e Ju- 
niata. 
cr er ]1t 

LE CENERI DI BELLINI 
(Corrispondenza particolare dell'Ornarone) 
Reggio (Calabria) 21 settembre. 

Non è vero che lo sorgenti doll’entusia= 
smo, di quello genuino, nobilo, disintores- 
sato, riconcilianto con l'umanità, 10 tra 
noi esaurito ! Chi lo oredeasa, dovrebbe oggi 
confessare d’essorsi ingannato, dopo avoro 
assistito al commovonta spattscolo dello so- 
lenni dimostrazioni onorenza con cui è 
atato salutato l'arrivo dello coneri di Bal- 
lini @ dolla eletta di cittadini catanesi che 
accompagna 
Sin dalle poro dol mattino, il gran pia- 
zalo cho sta davanti alla ncstra stazione fer- 
roviaria era gremito di gente, o non di po- 
polino soltanto, ma delle classi più distinte 
per capso, per posizione sooiale @ per in- 
telligenza dolla /ine (leur, insomma, de 
nostra cittadinanza L'arrivo dol feretro 
racchiudo i venerati avanzi dol cigno aici- 
liano era segnato per lo 10, e allo 10 pre- 
gina il fischio della locomotiva annontiò che 
il gran momento era giunto. Come ua 
brivido corse per lo ossa di tutti! Ho vi- 
ata scolorire lo fisenomio, abbronzato del 
solo, di vecchi soldati, como del pari quelle 
maschio © virilmento accentuato di antichi 
qatriotti calabresi, cho hanno resistito im- 
paasibili per anni ed anni al tormento di 
una catena da galcotti. Ecco... siamo già din- 
nanzi ad un vagon-salon , al cui sportello 
si mostra la simpatica figura di un genti» 
luomo, che si sa poi osser il principe Gri- 
meldi, presidento della Commissione; o poi 
il marchese di S. Giuliano, gentleman por- 
fatto... E il venerando Fiorimo, e il com- 
mend. Currò, o l'insigno artista Rspisardi, 
0 il noto ed illustre autoro dell'opera 
Piccarda Donati, cav. Platani 
del Conservatorio di Palermo, o l'Ardizzone, 
coltissimo giovano, ed altri ancora.. in 
mezzo a loro, quel flora di avvenenza 0 di 


la qualo to pi 
legrivaggio, affrontandeno gl'inovitabili di- 
magi ed affermando anobo lol © così nobil- 
mente il sentimento e il culto dell'art 
Dova si va adesio? Si va alla cappe 
mortuaria, improvvista da ieri ad oggi, 
convertendo a tale usola più apaziona delle 
nalo di aspatto della nostra staziono, Carina 
davvero questa trasformazione ! C'd una così 
perfetta intonazione di colorì, risponde si 


bene al mesto ufficio ed è tanto all'unisono 
dello disposizioni d'animo dei numerosi spet- 
tatori, che ci si sente dominati da una inef- 
fabilo emozione, che non è dolore, ma un 


Grande, che in milla svariate ed incbbrianti 
melodio riviva no" palpiti del commosto cuore 
di ogauno di noi ! 

io... Parla il sindico, barone di Pa- 
in preda 


parola fuspirsto 
nobilissimi sentimenti, mercò cui si cons: 
lida sempre più la fama ch'ogli meritevol- 
monta gode, di uomo di estesa coltura, di 
sincero patriottismo © ben dogno di rappro- 
sentare questa città, non seconda a ness 
tra nel coneorrero ad ogai opera gonerosa 
ed altamento nazionale. Ha fecilo ed ornata 
la parola, ed il suo discorso è saluteto da 
vosnimi spplausi. 

Rispondo il principe di Grimaldi, ta nome 
dolio Commissione Il suo linguaggio è calmo, 
dignitoso ed improntato dell'altezza della 
missione, così lodevolmente disimpognata da 
lui o dai anoi illustri concittadini e compa- 
gal. L'uditorio applaudisce e fragorosamente 
‘ncho lui. A questo punto, il prefetto comm. 
Basilo prorompe in una ocsì folico improv- 
viszione, che porta al massimo segno la 
misura del pubblico entusiasmo. . . . Egli 
con un mecento nitido e soolpito, eominaiò 
dal diro, che molto bisognava allietarsi di 
cssar nati in un paese, come l'Italia, in cui 


LTT 


coraggio di rifare l'Armida di Glick? 
E quanto al Bellini, se il più dotto pro- 
fessore de' nostri Conservatorii, pur con- 
servando intatta le melodie della Son- 
nambula e della Norma, si provasse a 
mutarne la distribuzione delle parti o a 
ritoccarne l'istrumentazione, guasterebbe 
siffattamento quelle opere da renderle 
irreconoscibili. Bellini fu assai parco, è 
vero, nell'adoperare gli artifizi del con- 
trappunto , ma basterebbe il suo modo 
di armonizzare a render testimonianza 
de' buoni studi da lui compiati. E l'istru- 
mentazione delle sue opero è sempre 
conveniente al soggetto e spesso elegan- 
tissima, come nella maggior parte della 
Sonnambula e nella scena del delirio 
di Elvira dei Puritanî , pegina istra- 
mentale che oggi ancora, dopo tanto 
abuso delle forze orchestrali, parrebbe 
muova © peregrina. 

Del resto non bisogna dimenticare che 
Bellini è morto a 34 anni. Nell'ultima 
delle sue opere, i Purifani, l'ispirazione 
è fresca © potente come nelle prime, ma 
ci si vede l'impronta di un ingegno più 
maturo e di una meggior pratica del- 
l’ario. So consideriamo che a Parigi 
‘erano ra; tatto le scuole mu- 
aieali, che per la maggior parte dei mas 


Je ardenti lotte politiche non hanno punto 
faflovolito il sentimento e la religione del- 
l'arto, @ cho assai bene era parmesso tugu- 
rarsi di una generazione, cho conserva in- 
tatta quella memoria del cuore, che è ln 
gratitudine pei suoi grandi. Ebbs altri mo- 
menti di alencio uditorio, che gli merita- 
rono una vora salva di applausi, quando s0- 
pratulto aosentò ad un passato oramai irre- 
vocabilo, passato di diffidenza @ di odi ali- 
mentati porlamanto dal dispotismo borbonico 
fra lo popolazioni di questa estrema parte 
del continente italiano della vici È 


rappresentali il censo, gl' illustri 
natati, l'intelligonza, l'arto, l'oporoso e 
fecondo amor patrio, 6 perlino il gentil 
sesso, © questo in persona di quella distinta 
‘ coltissima signora cho è la marchesa di 
S. Giuliano, Conelase pol attostando la ri- 
conossenza del paese intero alla nostra rap- 
preseotanza municipale, che così fodelma 
ha interpretato { vol 
con le splendide nocog] 
illustri ospiti, e che una volta di più ha 
sonfrmato quel che è noto a tatti, che ciod 
fn mezzo a questo popolazioni d' indolo ar- 
donte, ma in pari tempo gazerosa, ii culto 
dal bello si converte in un sincero entu- 
siasmo, e miracoli di virtù o di patriottismo 
ti conseguono, facendo scattare la molla dei 
più nobili ed elevati sentimenti, mal offu- 
soati da grotto gelosio di campraile o da 
roduto interessato ! Insomma, il discorso del 
to, quel che si dice, un suocesso 
l'opinione pubblica sì pronunzia 
unanime nel giudicarlo talo. 

Oggi allo 6 il Municipio dà un banebetto 
in onore della Commissione catanese. Stasera 
la città sarà splondidamente illuminata. Do- 
mani allo $ del mattino, accompagnamento 
del foretro dalla cappella mortuaria alla 
marina, e di là, trasporto di essa alla piro- 
fregata cho il' ministero della marina ha 
mossa a disposizione della Comminione an- 
zidetta. 

A domani dunquo gli ulteriori ragguagli. 


(Altra corrispondenza) 
Reggio (Calabria), 2 sottombro. 
Selolgo la promessa fattavi con la mi 

« riferendovi in brevi parole (per non 
jusaro di soverohio della pazienza dei vostri 
numerosi lettori) i più minuti particolari 
dalla continuazione della fata di ieri. 

Tori danque fl nostro municipio, da splen- 
did Anfitrione , diede un lauto banubetto 
nel magnifico localo dol nostro Club, alias 
Casina di conversazione , al siguori della 
Commissione catanese. Intervennero a quel 
ganialo convegno i deputati della nostra 
proviacia che trovansi attualmente qui, 
nonchà il prefetto comm. Basilo ed il co- 
mandaoto del presidio militare. Siccome poi 
uno del componenti la Commissione cata- 
nese, cioò il marchesino di S. Giuliano, era, 
como vi ho detto giù, in compagnia della 
sua distintissima signora, così il nostro sin- 
deco con gentile © delioato ponsiero invitò 
pure sl banchetto (31 quale proso narto an= 
cho la di lui consorte), la marchesa Gi 
la signora Plutino , no: 
moglio del prefetto Basile, net futt’insiome 
formanti un vero Souguet olezzanto di di- 

n di modi e di aleganza. Com'è 
sul finire del desinaro a'apri un fuoco 
di fila di brindisi, tatti più o meno falioi, 
facendo ad ora sd ora mussare la vena dul- 
l'umor gaio @ dello spirito di buon 
Parlarono il sindaco, îl San Giulian 
Currò, il prefetto, Ardizzono, Platani 
signor Corsi , assessore municipale di To- 
rino, ecc. coc... Insomma, parlarono tutti i 
commensali o quasi tutti, e sul lovar delle 
menss la conversaziono si animò con tanto 
piacevola o confidonto vivacità, che sì era 
già arrivati allo 9 senza che nessuno s0 ne 
fossa accorto. Frattanto in piszza Vittorio 
Emanuole, ovo prospettavano le finestra della 
Casina , il concerto musicale eseguiva bi 
vamente ls pit eletto melodia bolliniano, 
la popolazione, acclamando entusiasticament 
all'immortalo oreatore di esse, non rifiniva 
di farno echeggiare il nome fra una salva 
di fragorosi battimani. 

Stamano, poi, alle 8, ebbo luogo il tra- 
sporto funebre riella cessa cho contiene lo 
venerate religuio del Bollini, sopra un'e: 
mortuario tirato da sei cavalli o splondi: 
mento addobbato con larghe fl 
+ coperto di corone deposte sall'urma di quel 
Grando durante il pistos. pellegrinaggio da 
Parigi a Reggio. Passo sopra ad altri par- 
ticolari. Vi dico soltanto che il colpo d'oc- 
ehio dol nostro bellissimo Corso offriva allo 
sguardo uno spettacolo imponentissimo. Ba 
diere cd arazzi dappertutto, e fori, © febili 
conoenti delle bando musicali 
lazione innumerevola che, stipi 


stri italiani @ tedeschi il soggiorno in 
quella città segnò il principio di un'éra 
nuora, o, como si suol dire, di una nuova 
maniora, che Spontini vi scriveva la Ve 


> | conto abo volete, © solo 


par al teneva silenziosa è come in un mesto 
raccoglimento. Si giunge allo sbareatoio: la 
Commissione prendo posto nelle lanole al- 
l'uopo apprestato ; duo compagnie di tri 
Rindono gli esce) militari la popolizione 
di Reggio «i stacca por sempre dallo ceneri 
di Beliini e 80 no commuove sino allo la- 
grime. Cosa volete? Da ventiquatte* ore era 
nobilmento orgogliosa di possedere quol sa- 
ero deposito. Ci teneva a gelosimonto cu- 
stodirlo per qualche altro giorno, per qual- 
che ora soltanto. E lo si vede ritorre, e un 
penoso stringimento di cuore riverbera sul 
volto d'ognuno e di tutti un riflesso di ma- 
lineonia , che è il sincoro 
Iuto all’inarrivabile genio dell' A 

Cosa rimano di tutto questo ? Rimana quel 
che uno spirito arguto ebbe poo'anzi a dirmi: 
« Se un po' di quello atudio, 
liani del Mezzogiorno usiamo adoperare per 
faro a noi medesimi unc sinistra reputaziono, 
Jo adoperaasimo invoce a laseiar scattare la 
molia del sontimento, i nostri confratelli 
dollo altro regioni italiane, se ora ci vo- 
gliono del bena, allora ci circonderebbero 
delle loro maggiori curo ed alfatti! » 

E così si 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(V) Napelt, 23 settembre. — Nell'ultima 
mia vi parlai dello nomine dei governatori 
dei Iuoghi pil della città e vi dissi quale 
impressione avessero destata, O:a sono lieto 
di potervi assicurare cho ero nel giusto e 
che, ammettendo sempre gli umori cha cor- 
rono e le smodate esigenze del partito im- 
psraste, quello nomine non erano cattive. 
Da tutti vi osserva, coma iu ossorvai 
per l'Albergo dei povori ai potevi 
meno esolusivi; ma non si è voluto, ed era 
tanto più facilo il fare altrimenti in quanto 
cho il Castelli o qualche altro, erodo il Ca- 
prioli, avevano insistito por esser nel no- 
voro dei governatori dell'Albergo e non in 
quello degl'Inourabili. Ora Îl fatto è fatto, 
aspettiamo gli egregi governatori all' opera 
© carestia di ocenpazione non avranno cer 
tamento. 

Vi ricordato il gran chiasso cho si foce 
quando l'on. Nicotera mandò attorno la cir- 
colare per lo corporazioni religiose? Pareva 
cho aterso por vanira il finimondo o ohe 
proprio fosso venuta l'ultima ora par i frati 
© por lo monacho. Non so quello cho al- 
frove sì è fatto, posso bonii farsi noto 
quanto a questo proposito si sia operato 

ella nostra provincia. Appona avuta la 

ireolare il nostro prefetto si affrattò di 
artaciparia alle autorità ' dipendenti, 
i fossero uniformato a quanto 
elrcolaro stossa vaniva prascritto, o spocinì- 
‘mento si raccomandò all'intendente di finanza 
di prooadere ad un esatto elenco dei mo 
stori della provincia ancora affidati ai ri 
giosi © del numero dei religiosi di ambo i 
sossì, che sono pensionati dallo Stato. L'ia- 
tendonto ha fatto subito saporo quenti sono 
i monasteri fidati si religiesi, o no abbia» 
mo ancora ne!la provincia la bellezza di 20. 
Tato case immenso, cho potrobbero,a grande 
banefizio dei cittadini, essoro destinato ad 
usi, ad opare, ad istituzioni civili. 

L'elenco però dei pensionati non si è an- 
cora avuto; il cho significa che noa ancora 
si potrà faro quella visita, cho dovo met- 
toro in chiaro se, dopo la ‘leggo delle sop- 
Pressione sicno 0 pur no stata accettato 
nuove monache. 

Ho domandato a queleuso, cho è sddentro 
delle coso della prefettura, o mi ba cotto 
che io era perfettamente usì vero. Dunque, 
ho domandato, perohò non andate avanti in 
questo affera f' vi saresto forse aocorti che è 
una facceuda molto delicata @ diMsile? — 
No, mi è stato risposto, ma ci è qualche 
co che promo di più — Forse l'elezicne 
ganoralo ?... 

E questa mia domvada a braclapolo eibe 

risposta questo parole: la prefettura ha 
Lit ingerirsi dello elezioni. 
Sarà vero !... Che voleta che io vi dica. 


eri nel loro voto, e poi con uffi privati 
0 sempre per ragioni di servizio, si con- 
daunano gl'impiegati sospetti a correro come 
tanti matti da un estremo all'altro della po- 


nisoli dd io non saproi che conto faro di 
quollarocisa affermazion 


che quella persona è in caso di sspora quel 


nta, 59 ha reoato femmensa soddi 
suol amici, a tutti gii nomini da 10% 
tito, ha mosso lo ire insomposta deg 
mini di parto avvora. Non potsto sip 
* quali ercendesconza ni abbandoni la CI 
tnfnisteriale, non pototo immaginare ca 
5l suo linguaggio sia sconveniente, cs 
sua ironia diventi bassa 0 trivialo.E per: 
tutto cid!... Peroh sentono. l'importi 
doll'on. Solla, ne conoscono l'attività 
tempra, è non s'lludono che eoì suoi &: 
sigli, con la aua pratica delle css, col 
stigio che lo ciroonda può loro crears.} 
barszzi non pocbi. Tori sognavano disea 
chetti, riunioni , quindi minacciava 
erano irruooti ; oggi si delgono che la: 
ruvole Sella mon parli netnehe. Cher 
gliono?... Non lo sanno essì pei prim. 

Quello cha io so è che l'en. Sella è + 
nuto in Napoli par intendersi coi. suoi 
mici, per udirne i convincimenti, le id 
per mettersi d'accordo si da faro; è 
capo-partito di }iberi cittadini, è ra 
tra i suoi amici di Napoli por darsi 
gione del vero stato dello coso a per ir 
diaro insiemo il modo di procedere. 

La cos è molto semplice, como vei 
ma pure è cosi; e non valera la poss 
cadero in tanto trivialità © bizsezio, 
quali per altro l'on. Sella ha rispoato e 
suole un porfotto gentiluomo, andando 
volto, ieri ed oggi, dal nostro sindaco 
duoa di Skn Donato por salutaro in lui 
la nostra cittadinanza 6 per interessarsi 
dal nostro comune. 
Vogliono ala l'on. Sella tenga un disco 
Axpettino : aeraano sorviti, quando cioì 
governo avrà già parlato è siszo da 

Sl dissorso dell'on. Sella: 
sorio, concreto a non como certi altri sp 
loqui, tutti personali, che dicono il e 
trario di quanto si è detto il giorno inn. 
0 che saranno disdatti Il giorno dopo 

una oriali di gabinetto ! 

rà in Napoli il minlitro 

; sarà la prima tappa 
suo viaggio nelle provinco meridionai 
il primo luogo ove saranno fatte prome 
cho speriamo verranno mantenute nol ta 
fa cui lo elezioni saranno fatte. Indori 
un poco coma sarà onorata S. E. in Ny 
dui ministeriali ?.. Con un banchotto 
scoglio di Frisi; al banchetto converrs 


Joquola, 
E poi parlano 
Giunso ieri sora nolla nostra città S. A 
il prinsipe Tommaso o, da voro soldato 
forma tatta privata. Ciò non pertanto 
ricevuto alla staziono dal prafetto, dl 
orale conto di Pettinengo o dall'ammira 
di Monale, Stamane ha ricevuto la ri 
dal dirattoro della R. Casa comm. Si 
ove ha preso atanz: 
reiarà sulla S 
Italia meridien 


salutare il kodivo d'Egitto, al quale, 
nome di S. M., esprimerà {1 dipiacero 
gli italiani per lo poco amicheveli ae 
glienzo fatto ai componenti della spediti 
italiana dallo autorità egizizno e 
tari dell'Egitto. 

È ancho nella nostra città il mizii 
russo conto StroganofT. 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 

(Corrispond. partie. dell'Ovaxioxt) 
(W) Parigi-Vorsatttes, 
Il Journal Officiel risorda che esiste! 
logge, la quale vieta di discutere în p 
blico una quastione relîgios o poli 
gono tanto leggi cho ton sî applicano 


vantaggio a 
cho soo d'or innanzi miraccinto dei { 
mini della giustizia non provocarono sli 
rdino. Gli oratori a poco a poco sm? 
no divonuti moderati; vi era giù oride 
progresso. In tal guisa si sarebbe inserì 
il diritto di riunione nella leggo qui: 
fosse già esistito nella realtà e quando | 
pratutto Îl popolo si fosse. famigiiarizs 
coll'uso di quasto diritto, Ma no. Il gore 
ti è accorto che non vi sono abbastanza pi 
cessi politioi in aria. Sembra che in Freni 


sompro rifiutati 
do, un bel mattino, fl popolo 


che diceva. 

Del resto, il giuoco durerà poso; la Gaz- 
setta Ufficiale giunta stamana oi ha portata 
la buona novalla che Ja Camera è proro- 
gata... è il baleno, domani forso avremo il 
tuono, ed il tuono sarà il decreto di soio- 
glimento. 

Abbinno fra nol l'on. Sella, 0 la 


vo 
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scere che se nel Conservatorio imparò 
le regolo musicali, appena uscitone seppo 
formarsi uno atile proprio @ allontanarsi 
dallo tradizioni, e dalle consuetudini, 


state e il Fernando Cortez, e Rossini 
il Guglielmo Tell, © Meyerbeer il Ro- 
berto il diavolo @ gli altri capolavori 
che a questo tennero dietro, è naturale 
il sopporre cho anche Bellini avrebbe 
cercato altro vie. È un errore il credere 
che in lui risuonasse soltanto la corda 
patetica. Il maestro che scrisse l’intro- 
duzione e l’altima scena della Norma, 
aveva una singolare attitudine non so- 
lamonte al genere drammatico, ma allo 
stilo grandioso e solenne. La sua fino 
immatura è stata una sventura irrepa- 
rabile per l'arte, poichè Bellini non avea 
detta l’altima sua parola, nò data ancora 
la vera misora dol jo ingegno. 
Nato a Catani, il 2° norenbto 1601, 


morto a Pi prosso P. 
settembre 1835, Vincenzo Bellini fa edu- 
cato nel Conservatorio di Napoli ed chbe 


dallo formule ch'erano in onore non so- 
lamente nei Conservatorii, ma in tutti i 
teatri italiani. Non conosco il suo primo 
ssggio: Adelson e Salvini , scritto ap- 
punto pel teatrino del Conservatorio, ma 
l'opera Bianca e Fernando contieno 
di già il germo dell'individualità belli- 
niana, © questa s'innalza prepotente nel 
Pirata, ch'era addirittura una sfida allo 
idee del pubblico italiano di quel tempo. 
Oltre questo opere, la Sonnambula, la 
Norma e i Puritanî, Bellini ha scritto 
pure la Straniera, i Capuleti ei Mon- 
tecchi, Beatrice di Tenda o una Zaira 
che lo stesso autore condannò, riprodu- 
cendone in altri moi lavori le migliori me- 
lodie. Quasi tatti questi spartiti sono no- 
tissimi, esarebbo puorile il parlarne lun- 
gamente, Un solo è quasi ignoto alla 
to generazione : La Straniera. 
causa dell'obblio immeritato in cui è 


stata concessa ai fratelli a 


muovono Jagnanze sulla rus iv 
Sperienza © sul suo traviamento. Noi 
conosceremo che domani i discorsi pros: 
oiati ai banchetti del 22 settombre. La re 
dol Journal Officiel significa senza dulì 
che il governo ha visto di mal ocohio gi 
Banchetti e che esso ne vieterà un ce 
numero. Ora una repubblica in Francit 
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cure che vengono adoperate per laro 
di merito ben minore, io non dubito ch 
la Straniera, anche ‘ai nostri giore 
parrebbe una rivelazione. 


tomba, 0 giovani maestri italiani 
i l'impedire che in essa 

namente rinchiusa, insiome al cantor 
d’Amina, la melodia italian 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Di ciò ch'è avvenuto nei teatri di Rosi 
lio reso conto, lungo la settimana, nell! 
Notizio tentrai. Al Vallo, promgat 
con gran concoreo di pubblico, 3 
che della Messalina ; al Motastanio li 
dato principio al solito corso di rappre 
sentazioni la compagnia Vitale. 

Riguardo all'Argentina, è ancora it" 
certo se vi si pani lo spettacolo sulu’ 
nale d'opera © ballo. & 

L'impresa del S. Carlo di Napoli è 


, DA 


sodlstazione af 
ni dol s00 pare 
posto degli uo: 
n poteta su 
banconi la stage 
immaginaro come 
eniento, como. 
ictviato. E porcha 
no l'importanza 
no l'attività o la 
ho coi suoi cor 
[elle cose, col pro: 
loro creare im 


no, 
Pigono che l'ono- 


per darsi ra. 
cono 0 per ista= 
rocodere, 
e, como vedcte, 
lova la pona di 
lo baesezzo, a 
ha risposto come 
fpo, andando due 
tro sindaco on. 
stero ia lui tutta 
| intoressarai vi 
tro comune. 
uga ua discorso? 
quando cioò il 
0 sino fin da 
Ell'on. Sella merà 
certi altri spro- 
eno il co 
il giorno innanzi 
ierno dopo por 
[tte ! 
il mintitro uu 
rima tappa del 
meridionali 
promessa, 
tenuto na! tempo 


banchetto allo 
tto eonva; 
canti briudi 


tà 
vero soldato, in 
jon pertanto” fu 
refetto, dsl pe- 
dall'ammiraglio 
lovuto Ja vini 
comm. 
preso stanza. 
-harà sulla Ses 
ia meridicnale, 
reco ; andrà a 
. al quale, in 


della spedizione 
ino 6 dai tribu- 


ttà 1 miniatro 


Db TERE 


VOnisiose) 


settembre. 

da cho esi 

ut! 

o politica. Vi 
cano. Que- 


vocsrono alcun 
lo a poco srreb- 
era già ov 
rebbo inseritto 
leggo. quando 
è quando s0- 
famigliarizzato 
[ta no. 11 governo 
sblmstenza pro 
a chio in Frane! 
ti violenti; è 
dollo libertà 
il popolo lo 
sulla ma ino- 
sato. Noi non 


Bal occhio gusi 
terà un corto 
in Franoîa farà 


to per lavori 
boa dubito che 
sstri. giorni, 


riposa a Ca- 
fotto dei 
uardo 


sa stia eter 
he al cantore 
pa. 

. p'Ancals. 


ARTISTICHE 


atri di Roma 
timana, nelle 
proseguono, 
lico, Je repli: 
fotastasio ha 
di rappre” 
italo. 
è ancora in 
autun- 


di Napoli è 
fusella. 
F. D'A. 


sempre male a proibire la celebrazione del- 
l'annivarsario del giorno in cui fu soppressa 
la monarchia. 

Il giornalo Les droits de l'homme la 
pubblicato un numero straordinario. È dep- 
prima questo un mezzo per pagare lo multo 
cho piovono come grandine su questo foglio 
rodicale. Un numero eocezionale sì vende 
cinquanta centesimi, È inoltre l'oosasiono 
per colebraro in modo eroico i tribuni del 
periodo rivoluzionario. Quel giornalo ci 
mostra prima un'immagino che rappresenta 
la Convenzione fn seduts, pol il facsimile 
del preambolo della dichiarazione doi diritti 
dell'uomo che firmarono i nomi più aristo- 
critici: Stanislao di Clermont-T'oanero, Tal- 
srand e un Aontmoreney. Il giornale del 
ignor Rochefort ci dà finalmento una apo- 
logia di Robespiorro @ di Marat. Noi 
gino che « Il nome di Marat ha il si 
resto distinto mel Pantheon dello. nostre 

ali, quando il Pantheon sarà 
restituito alla sua primitiva deatinazion 
a uomo di molto spirito facova un giorno 
cssrvaro ad uno di quel democratici che 


dei cannnei cho furono passati a fl di spa 
+ cha la Bibbia non si curò di trasm 
ammirazione i nomi degli 
senza dulibio d'ana feroce onergia, 
istinsero di più fn quello uccisioni 


apiotate. 
711 fticismo per Marat a prodotto la cor- 
fazione sanguinosa 
rima rivoluzione avea ucolso i suoi nemioi 
interai @ respinti i nemici esterni. La Co- 
mano ha scimiottato in piccolo lo stragi 
settembro senza spingere l'imitazione 
1 1792 @ 4793 fino @ tanti atti di valoro 
cha vi furono compiuti. Vi è adunquo n 
certo pericolo in quoste apologio servili di 
ue'«poca straordinaria. Lo nostro guardio 
assionali del 4870 hanno creduto cho ba- 
stasso erigora degli altari della patria 0 can- 
taro la Marsiglieso per trovare lo slancio 
sublima cho ha prodotto tanto vittorie... Noi 
albiano veduto nno degli altari delia pa- 
‘a iu piazza dol Pantheon. So abbiamo 
icona memuria, lo storico Eorico Martin vi 
solamente questa volta il fuoco 
vi dissondeva. Vi hanno puro 
sari i quali si immaginano 
Lone fedo cho so fosso permerzo di cri 
gero un patibolo politico , essi divontereb- | 
so ipso facto, doi St-Just o dei Daston ! 
un'illusione eguale a quella dei Bor- 
i quali si imaginano di avor la virtt 
degli antichi crociati dal momento che cesi 
compiono Îo stesso pallogriaaggio obo faco- 
vano i loro padri; solamento, invoco di ri- 
covore di quegli vomini la forza di ricon- 


toralo 

Il pioraslo la France è posto sotto pro» 
coso pur falsa notizia. Il Pubblico Mini- 
stero lia pensato (un po' tardi) cho la jub- 
na d'un trattato apocrifo fosso così 
0 sui fondi pubblici. Girardiu ve- | 
sto processo una seccnda rectam: 
eguelo a quella cho gli progsosiò il dosi 
in questione. Como si potrà dimo- 
0 la falsità del documento ? Si defe 
x sinramento nl principo Gortchakoff? Fo: 
sa cho si ba la copia certificata 
dn conte Adlerberg cho dichiar.rà cssor | 

sua firma. Il cattivo mobile che in- 
Giirardio passerà senza dubbio all 
stero. lo suppongo che 
dia abbia trovato cho ora nello interesso del 
s1 giornale in questa circostanza di la- 
sciar.i ingannare. 

La proclamazione dol principe Milano » | 
te di Serbia coincide con un dispaccio del. | 
l'Indipendance Belge, dol quale si con- | 
forma l'autontisità, e ascondo il quile 
principo Orloff avrebbe dichiarato al di 


Jiésazea è che la Russia cominsia ad essero | 
siznea dell'abuso cho Ja Serbia fa della sua | 
protezione. 


La Serbia infatti ha abusato della prot 
ziono della Russia per veder inghiottiti 1 
risparmi della naziono, sacrificato il più 
prezioso sangue dei suoi figli o farsi bat- 
tera dei turobi. Possa la Serbia mon aversi 
a pentiro amaramenta di aver abusato dei 
segreti incoraggiamenti del suo potento vi- 
gico, il quale l'ha spiota ad affrontare il 
poricolo 0 che medita ora par sspere so la 
aiuterà a salvarai o so semplicemente non 
inerocierà lo braci 

Le manovre militari sono tanto utili 
quante pooo interessanti da descrivere. I vari 
i del giorno dei nostri generali ai mi- 
liti della riserva non henno importanza che 
per coloro ai quali si indirizzano. E la po- 
niria di notizia spioga da sola, sonza dub- 
cho i nostri giornali riprodueano i di 
si dei maires @ dei curati al president 


li complementari si 
compierono colla massima calma. Il risul- 
tito para 
clericali, cho preparano già un'attenuentonlia 
alta facendo oss cho in molti luo- 
gli sono già cominciate lo vendemmia 0 che 
ci furono molto astensioni. Ma furono forsa 
le vendemmie cho nelle elozioni legislativo 
produssoro la totale sconfitta dei partigiani 
ooalizzati dello dinastio docadute? 


Il sigsor Thiers resterà ano:r qualche 
tempo a Gisevra e suno amentito dal Soir 
lo uotizio di aloari giorcali cho l'ex-presi- 
dento aveaso fatto ritorno a Parigi. 

— 1 giornali pi ini aununziano che il 
govarao spagnuolo ha informato ufiloisimente 
il governo francosa ché gna prenderà 
parto all'Esposizione universale dol 1878. 

— Il Pro du Var anuunzia che l': 
miraglio Jorquières prenderà il comando 
della eoconda divisiono della squadra del 
Meditorranoo. 

BELGIO 

1 giornali di Brussello pubblicano il pro- 
gramma dello festo cho saranno date in 
quella città in occasione della chiusura del- 
izione internazio: di igieno è sal- 
vataggio, Molti privati si proposero di sl- 
bergaro nelle loro caso gli atranieri distinti 


| coppello cha ha ssguitato a tocere 


cho si recheranno a Brussello, 
Il ra farà intorno a Brusselle per pren- 
der parto allo feste. 
svizzeRa 
_I giornali avizzeri descrivono la cerimo= 


nia della conservazione del vesoro veschio- 
sattolico, monsignor Herzog, ehe abbe luogo, 
Junodi sorso , nella chieeî di Rhelnfalden: 
11 vescovo conseerante fu monsignor Rbeln- 
cons. 

Togliamo dalla dessrizione dei giornali il 
seguonta passo: 

< Dopo la cerimonia, il landamano Kel- 
lor, prosideato del Consiglio sisodale, si 
rocò col nuoro vessovo all'altar maggiore 
per procedere all'inatallazione dol vessovo 
Horsog nello suo fanzioni. In questa ooca- 
sione, il sig. Koller, rivolto al nuoro vo- 
scovo un'allocusione sul significato del giu- 
ramento verso lo Stato, 0 della posizione 
yascovo verso la patria. Il signor Horzog 
prestò Îl giuramento colla mano stesa sulla 
Bibbia, o il signor Keller lo dichiarò ir- 
stallato nello sco fatzioni opiscopali e la ce- 
rimonia venno obiuss. 

< Allo oro 2 pomeridiane, vi fa banchetto 
officialo all'Albargo della Corene. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. sindaco Ventari ha tonuto fori un 
lungo colloquio call'on. Ssismit-oda 
gretario lo del rainintero dello finanze, 
nel qualo si trattarono alcuno questioni ri- 
guardanti la sistomaziona dolle vio adiacenti 
al nuovo palazzo del ministero dello fl- 
nanzo. 


to il sindaco , che l'onorevole segre- 
tario, si trovaro-o pionamento d'accordo; o 
quanto prima si metterà mano i lavori ne- 
cessari 4lla sistomaziono di quello strado. 

Quosta sora, 24, l'on. Zanardelli, ministro 
doi lavori pubblici , parte per lo provinelo 
meridionali. 


Lo cartello venduto della tombola astratta 
oggi a piazza Navona a favoro della Cama 
di socsorso sono stato 25.005. 

Cosicohò la piazza era gremita talmente 
di ogni sorta di persono, i balconi e loggia 
così ripieno di signore, da ofiro un ms. 
gnifico colpo d' oochio. Con tanta quantità 
di gooto cho si pigiava , 0 si urtava per 
trovar posto, non è accaduto Îl minimo di- 
sondino. 

Allo 4 41/251 è incominelato il givoso e al 
quinto numero estratto si è presentato rl 
palco, viacitoro della quaderna, di L. 300, 
Culisto Priori romagnolo, di professione 
felegaamo. 

La cinquina di L. 400, è stata guade- 
guata del campagnolo Iattista Cecilia di 
Rieti, del facchino Filippo Goleffi o da 
Cerlo ‘Antioco Rossi, mereiaio torinese. 

Pil fortunato è stato vo tal Celestino 
Pronti, remano, loaditoro di caratteri, che 

13 vinto da solo la tombola di L, 

Quando si è anaunziata al pubblico la 
vinaita , il vincitoro si è presantato al 
petto dol palco 0 vi è stato ascolto con 

concerto di fi-hi cha è restato un mo- 
manto interdotto; però hs voluto essora cor- 
teso 0 lia salutato il pubblico lovandosi il 


‘ndogli forso di con aver più testa. I 
era proprio fuori di sè dailaconten: 


soconda tombola di L. 800, è tocerta 
nd santonio Belardelli portiere, o la terza 
di L. 500 ad Isidoro Pestilli, campagnuolo. 
L'on. avv. ErcolojRanzi, consigliera mu- 
nicipale, rappresentava il sindaco ; il signor 
Francesco Ruffini, la Cassa di soocorso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 23 settembre 1870 


I! Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 0; 
Baromatro a Mezzo 
Termametro centigrato 
Massimo — 245 — Minimo = 12,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta = 12,04 
Vento dominante. Da N. ad 0-S-0, 
Stato del cielo. Bello 


LOTTO 
Estrazione del 23 settembre 


50 — 08 — 18 — 74 — 46 
BI —90— 5 — 06-04 
63 — 22 — 90 — 13—U 


Fironza 


80-71 — 40 

16-52 
Vonszia 2 — DT 
Bari SI — 82 — 38 


NE E FATTI VARI 
Axsoclazione costituzionale 
ne — Leggiamo nella Gazzetta d' 
talia del 21 
Il Consiglio d'amministraziona doll'Asio- 
ciazione costituzionale toscana, sedo di Fi- 
renzo, ‘adunanza del di 22 settembre ha 
preso la soguento doliberszio! 
Cotsiderando l'utilità di iniziare o diffon= 
daro nello provincia tosonn» la Lega per il 
risparmio, promossa dall'on. Quintino Sella, 
© cho fa accolta con tanto favore e profit 
ia altro parti d'Italia; 
Deliber 
4° Di faro appello alle Associazioni con- 
aorallo sflachè ndorissano al progotto 0 coo- 
perino ella sua riuscita; 

2 Di inviare ecn apposita circolare a 
tutti gl'iaduatriali proprietari di fabbriche, 
pi offisina od a coloro cho na faranno ri- 
chiesta, le solodo di adozione alla Lega per 
il risparmio. 

.B. Presso la Direzione della Gazzetta 
si trovano lo sshedo d'adesiono alla Lega 
por il risparmio. 

Reato di sangue. — Leggiamo nel 
nale di Padova del 23: 

La città nostra è sotto la dolorosa im- 
pressione di un fatto di sangue succeduto 
verso le ore setto © tre quarti di iori sera, 
in via Rogati. 

Mentre l'ispattoro cspo municipale, signor 
Fordinando Danieletti, rostituivasi a casa in 
compagnia della sua spora, riportò un colpo 
di coltello al lato sizistro da un individuo 
cho gli sì ora improvvismonto avvicinato. 
La signora si era staccata dal braosio del 


NoriziE IntE 


| 
| 


| pel Villani; dall'av 


rr) mapemnanto gho l'individuo gli vo- 


Il Danieletti eredetto rioosossero nel suo 
amalitora corto Ori Domezico, di Alfonsinoy 
circondario di Bagnacavallo (Tomag: 
guardia municipale, licenziato N 
o mese, dal servizio per ragioal di con- 
Allo grida del ferito 0 della deso- 
lata, tutta Ja contrada fa someopra, © > 
Un fatto così atroco in quell'ora, 
Juogo è atrsordinario nella nostra 
Il Daniolotti 
trascinò 


in quel 
tà. 
+ sorretto dalla moglio, si 
perdendo singuo fino alla. propria 
dove fu tosto adagiato sul letto. 
la notizia in un baleno , 20- 
sorsero sul luogo fl comm. Piecoli , if. di 
sindaco , la procura del Ro, assensori, jmn- 
piogeti municipali, lo guardia, i reali or: 
binieri, non cho i dottori Rasi, Pellizzari, 
Gasparotto, i quali prestarono sull'istanto 
Danielotti tutto lo possibili curo suggorito 
dall'arto, 

La forita è gravo: penetrata nolla cavità, 
interessa il peritoneo pari 
non vi sia lasiona degl'intas 

Notavasi tottavia nel ferito ara grando 
prostrazione di forza: alcuna oro dopo il 
fatto i sintomi ersno migliorati, quentunqua 
manifestasso un trito presantimento. 

Lo stato di quella famiglia è talo da 
strappare lo lagrime: da poco tempo era 
consolata per li ita di una bambina, 

sd ora gemo all'idea del lutto cho forso Jo 
ni propara. Speriamo ancora che non sia. 

Il comm. Piocoli fu assai commosso alla 
vista del ferito, che ai mostrò riconoscente 
in vederlo 

Dagiolatti per lo zelo, per l'attività nol 
servizio è amato 0 atimato da'suoi supo- 
riori. 

Egli non sarchbo cho vittima dol suo do- 
vero. 

L'assassino è ancora latitante. 

Qualcuno asserisce di aver veduto all'ora 
dal fatto un individuo sboccare presipito» 
samonto da via Rogati o dirigorai a corsa 
dalla parta di S. Croco. 

Le autorità hanno subito preso tutto lo 
misuro per sssicurarsi del 

L'assassino asportò soco l'arma omicida. 

— In questo momento veniamo a_saparo 
cho l'Ori vene arrestato questa mattina 
allo oro setto circa da dus agenti di P. S 
nell'osteria sotto il portico dell'isolato di Sy 


Procenso. — Il Pungolo di Napoli 
sori 

È in Napoli l'on. Saint-Bon. 

La sua vecuta nolla nostra città d stata 
riohiosta dalla sua qualità di presidente del 
tribunslo militaro marittimo speciale , per 
{l giudizio a carioo dei sigaori Monale, For 
olli, Do Martinis o Vilizni, uMoiali di ma- 
rina, impuuati, il primo como autore prin- 
cipale, @ tutti gli altri como complici, nolla 

cazione commessa a danno della 
marina, del qualo roato tatta la stermpa 
si occurò, 

L'on. Saiut-Bo0 sta ora compiendo gli 
atti prepoi pel pubblico dibattimento, 
il qualo paro che avrà lunzo nella prim 
quindicina del prossimo ottobre. 

, come abbiam detto, 
dato dal Saint-Bop, contr'ammireglio 
nella regia trà com 
guori : Giuscppa Mi 
Andrea Doi 
Martinez, cap 
commissario di rrima olsese. Saranno 

i i signori. Luigi Capaldo, 
ima c'asso nella regia ma- 
ria», o Filippo Giovannitti , medico di va 
soello. 

Sostorrà l'accusa Îl sostituto avvocato fl- 
sono, signor Giusoppe Pettoleti, 

Il collegio dolla difosa sarà composto dal 
comm. Nicola Amoro e dall'avv. Giuseppa 
Simonelli, pel Da Martinis; dal professore 
Augusto Piorantoni e dall’ave. Ettora Rosri, 
iuossso Girardi, 
pel Fornolli ; 0 dall'avv. Autonio d' Urso, 
pal Menalo. 

Si dico inoltro che il ministero della mi- 
rina abbia insaricato alcuni stenografi di 
assistero al dibattimento, per ottenere un fo 

ele resooonto di questo imporiante processo, 
del quale non mauchoramo, a suo tempo, di 
tanero informati i lettori. 


por persuadersi. della bontà delle ragioni da 
Joi addotto; ma per conciliare il suo desi- 
dorio di evitare dolle manifestazioni di per- 
tito con quello de'suoi amisi e di altri di 
conferir con lui intorno alle condizioni del 
picso, dichiarò cho intervarrebbo stassora 
nelle salo dell’Associaziono w:situzionale, 
por far la conoscenza personale dei soci che 
vi fossero presenti, 

Teri allo 2 pom., l'onor. Salla si recò a 
fu» visita all'enor. Sindaco, col qualo si è 
intrattenuto a lungo delle condizioni ocono- 
miche di quosta grando città od in general 
delle provinoo napolitane. Il duca di San 
Donato con molta liberalità igli forni tutti 
que'ragguagli cho gli farono chiesti, ma 
siccome la conversazione richiedeva più 
tempo di quanto poteva disporce , l’onor. 
Sella no ba rinviata ad oggi a_meziodi la 

rione. 

Meltissimo porsono ha veduto l'o 
nò tutto suoi amici politici ; anoho non pochi 
svvorsari politici vollero far Ja sua cono- 
scenza 0 tutti si mostrarono oltremodo cor- 
teri vorso di lui. Questa soa breve gita non 
è stata inutile, sia porchò egli La potuto 
farsi un'idea più esatta dello condizioni lo- 
cali, sia perchò ha pur potuto convincersi 
che qui la idee liberali 6 modorato hanno 
una forza che a prima vista non pare, Paò 
easar latonto, ma all'occorrenza potrà dir 
prova del suo valora. 

Un dispaccio da Madrid ai giornali pa- 
rigini annunzia che nel Consiglio dei mini- 
atri, tenuto, il 21 , sotto la prosidonza dol 
ro Alfonso , si trattò la questione religiona 
e si udirono lo comunicazioni diplomatiche 
fatto dall'Inghilterra. 

— 1 giornali parigini smontissono la n 
tizia che fonro stato intentato un processo 
al gioraalo La France por Ia pubblica» 
zione del famoso documento apoorifo. 

— L'Estafette annunzia che nel mese 
prossimo saranno convocati a Parigi tutti 
mandanti di corpi d'armata. 
25, il principe De Ioben- 
tore della Gormania a Pa- 
rigi, partirà per Berlino. 


IL DISCORSO DEL SIG. DISRAELI 


Il Times non è molto soddisfatto del di- 
ssorso dal signor Disraoli ad Aylesbury. 

< Nella sua progileziono pel paradosso 
storico , egli dica, lord Bonsonsfild , non 
contento di parorara în favora della toll 
ranza dei turchi in Europa, dichiara altre 
cl' assi sono 10 elomanto necessario per la 
civiltà a la prosperità curopas. Così almeno 
dolibiamo intorprotaro il confronto doll 

u'siono dei mori dalla Spagna. Quel paese, 
egli dico, non si è anoora riavato dalla 
crisi solforta per quoli’ espulsiono, e l'Eu- 
roja tutte no rissnte anoora danno 0 por- 
dito. 

< A ogni modo, è inutile parlara oggidi 
di espulsioni. L'opoca dello violenza è pis- 
sata; noi non seguiremo quegli esompi an- 
tichi. 

« Non dobbiamo fero va:so la Turchia 
altro cho quanto ogaì nazione europea foco 
verso so sicura negli ultimi vent' aunî, 

< Ancho la Russia ba abolita Ia servitù 
0 lo barriere sociali. "Tutto ciò cho si chiedo 


alla ‘archia è di essora como tutti gli altri 
in fatto dei diritti e doveri d'un governo 
autonomo, Cireondata da Stati cristiani, con 
una maggioranza cristiana nella sua popola- 
zioni 


esa dero ora permettere che il cri- 
imo non sia umiliato e dogradato. 
Siccome essa non vuole o non può ac- 
cordare questa riforma, essa deve consentire 
a dar garanzie per ottenerla, @ queste ga- 
ranzia dovono essere reali o positivo. So non 
può darle, dovrà subiro lo conseguenze già 
soferto da tutti coloro i quali non si vollero 

condizione del mondo cha 
essa diverrà un preso in de- 
cadonza, regresso o miseria, condatnato dallo 
leggi della stessa sua natura eccezionalo a 
decadoro @ spariro. » 


L'ARMISTIZIO 


Il Times ha da Semlino 2! 
« V' ha ora un armiatizio formale. Il 
giorno prima, Abdul-Kerim pasoià inviò un 
rmaggiore turco con una soorta di sei soldati 
al quartiere goneralo del generale Cercaiatf. 
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Desideri a pro del paese, novissima verba 
di G. Ricolardi — Napoli, tip. dei fratelli 
d'Onsì, 4870. 

Emploi des locomolives pour tramways 
dana les rues et sur Jos routes ordiaires 
Copenlaguo, imprimerie do Bianco Luno, 
4876, 
iui discorsi di Niccolò Macchiavelli so- 
pra la prima doca di T. Livio, osservazioni 
di Giiscomo Ricei — Civitanora-Marche, 
tip. Natalucel, 1870. 

Il Codice penale alla Camera doi dopu- 
tati, csservazioni dell'avv. Domenico Giu- 
risti — Venezia, tipografia della Gassetta, 
1870. 


NOTIZIE ULTIME 


L'ONOR. SELLA A NAPOLI 


Ci scrivono da Napoli, 23 sottembre: 

L'onor. Sella è arrivato qui jor mattina 
in compagnia dell' onor. deputato Guiosloli. 
Entrambi andarono all' tel de Russi 
Nalìo stesso treno eravi l'on. Sindaco duca 
di San Donato, il qualo li avova cortese= 
mento invitati a saliro nel suo vagon-salon, 
ma sai si trovavano beve nel loro compare 
timento e chi sta bone non si muove, Rin- 
graziarono © pon si mossero. 

L'onor. Salla non è venuto qui nò come 
un cospiratore, cha evita di esser. ricono» 
soiuto, nò como un agilatore, che desidera 
far rumore. Ci è venuto per veder coi propri 


oschi come niarno lo coso e principalmente 
por istudiara lo condizioni di Napoli. 

Egli vide il conte Capitolli e s'intrattenne 
lungamento con lui. Si in animo di 
offrirgli un banchetto degli amici polittoi, 
ma ricusò decisamente, dichiarando ch de- 
aidorava di evitare qualunquo atto che avanse 
carattere di dimostrazione e. cho ersdeva 
inopportuno il far de' diseorsi. Tutti fiairoce 


noralo spedi il maggior Paterson poro con 
sei soldati. Lo scopo era di atabiliro un ar- 
mistizio cino #1 25 corrente. Si annunzia che 
Saitachar è în fiamme, @ che i turchi vi 
appiosarono fuoco ior l'altro. Si considera 
quosto come una viclazione dell'armistizio. » 


La Neuo Freir Presso ha da Pest, 22. 
« A Belgrado vounero ieri pubblioati di- 
ufficiali in cui si annurziava cho 
Ceruajofl' avova futto prostaro dall'esercito 
il giuramento al ro Milano. Questi dispacci 
forono lacurati dalla polizia. Cernajel? a- 
Yrobbo posto l'alternativa, o Milano accetta 
la dignità realo ovvero si troverà un altro 
cho no abbia il coraggio. Il Consiglio dei 
ministri ai decisa ieri in favoro dol pro- 
numciamiento di Cernajeft. 


soppo © lo csar Alessandro, dalla qualo di- 
peuderebbo la prco d'Europa. L'iniziativa a 
questo acambio di lettro si dove all'impe- 
ratoro Alessandro, il qualo avrebbo fatto 
dello proposte determinate relativamente alla 
quistiono d'Oriente. La risposta ricevuta e- 
sorcitò. una . profonda impressione aullo csar, 
poichè vi si {scova appello ai suoi sentimenti 
umanitari cd'al suo amoro per la paco. 
—_+_ «—T——— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA SIEFANI) 


Spezia, 23. — Oggi è giunta în golfo 
la corazzata Ancona, reduce da Brindisi. 

Stresa, 23. — Gambetta visitò sta- 
man il sito dell'apertura Sad del faturo 
tunnel. Egli fa ricerato a Domodomola 
dal deputato Gentinetta @ dal sindaco. 
In un banchetto offertogli dal Municipio, 
Gambetta. foco risaltare l'opportunità di 
un legame fra la Francia © l'Italia, che 


si tendano naturalinente la mano attese | 
verso alla Svizzera, per la via del Sem- 


pione. 

Costantinopoli, 23. — Il grande Con- 
tiglio annunziato non ebbe luogo, ma 
invece si è riunito il Consiglio dei mi- 


nistri. 
Gli ambasciatori faranno domani 


sione delle 
mistizio. 
Genova, 24. — 0j 


zio ed altri. 


panolla @ Safî. 
missione direttiva, che venno applaudita. 


RIVISTA. FINANZIARIA 


La settimata ha esordito sotto l'influsso 
ina buona notizia cho ha rialzato al- 
quanto il morale molto abbattuto dei mor- 
| cati. Dispacci da Bolgrado davano por si 
curo il fatto di una sospensione d'armi tra 
la Serbia, il Montonogro o la Porta, a quo- 
sto brstò ad acquetara lo apprensioni, sotto 
l'imporo dello quali si chiuso l'ottava pre- 
cadente 
Alla sospensiono d'armi tenne dietro un 
armistizio formale di diooi giorni, ed n 
questo, so la fama non mentisse , il’ pro- 
luogamento dell'armistizio stesso di un maso. 
Già son significa ancora la paco assicurata, 
ud conaidorarsi il principio della fine, 
cordo della polonzo europee, 
a produrra questo primo rimal- 
tato, così varrà, noì lo speriamo, a por fine 
ad un conflitto cho è già stato causa di 
tanto ruîno e nella cui !durata è riposto il 
poricolo di una guerra generalo. Za Borsa 
di Londra è stata Ja prima 
| portanza di questa buona notizia con rialsi 


compreso , rivolgessaro con fiduola i loro 
passi por Ja medesima via. 

Tl movimento doi mereati si tenno però 
| ristretto ai titoli di Stato, nò il movimento 
stesso ha avuto quel carattero che rivela 
un mutamento dei sicuro sella aitua= 
ziono, 0 cho premurzi il ritorno prossimo 
di una vita normale negli affari. Tutto quo- 
sio verrà quando non si parlerà più di 
serbi, di turchi, di montenegrini, di bogniaci 
4 di orzogovini; quando, insomma, la grande 
questione d'Oriente avrà casato d'inquio- 
fare o spaventare l'Europa. 

Il sostegno delle Rendite pubbliche è un 
sintomo buono cha aoconna al possibile va- 
rifio:.si di un tale avvanimento , ma non 
basta a rassicurare interamente, e ciò 
como la speculazione proceda ancora molto 
Pimessamento non osì avventurarai per 
nuovi sentieri. 

Tu questa fortunata quanto insperata avo- 
luzione dolle Rendite, durante l'ottava scorsa. 
quella cho più so ne avvantaggiò è stata l'i- 
taliana, 0 diciamolo subito, nom per merito 
nostro, 


dine sua por le proprie Rendite non dimen: 
tica mai lo italiano e spinge lo une eloal- 
tre di conserva, questa volta concentròi mag- 
glori sforzi su questo, per modo che mentre 
il 5 *1, franoesa da 100 47 riegoi a stonto 
a toccaro il 100 77, il 5%, italiano da 7370 
assoso a 74 02, quasi un punto di rialzo, 
quando Je Borse italiaze, per forza d'argani, 
non seppero elevarlo che poco più di mezzo 
punto. Poichè all'esordire della asttiman 

l'avevamo già a 79 58, da questo prezzo 
a 

anche 


lontana, è stato raggiunto e sorpassato in 


che il merito spetti a noi, dobblamo ralle- 


grarceno. Oramai possiamo ritanere che cl 


troviumo su quella via additata dall'ouore- 


vole Sella, nella. qualo Ja Rendita italiana 
poca non lontana la el- 
fra da Jul proconissata di 85, e oreduta al- 


avrebbe toocata in 


lora da chi giudion le cose colla veduta corta 
di una spanza, un sogno di mente faferma. 
Ma egli preventiva bene che il migliora= 
mento progressivo dei bilanei al quale ri- 
volse indefossamente © com eoergia ammira- 
bile tutte le sue cure, avrebbe convertito in 
realtà quello che pareva un sogno allora, e 
forse già a questo punto saremmo giunti, 
ove carie cose non fossero succedute in Ita- 

fome venuta in 
mal punto ad attraveraarei il aammino. 


esso identico per comunicare la deci 
potenze riguaì la paco, 
© per domandare che si conchiada l'ar- 


gi ebbo luogo la 
solenne apertura del quattordicesimo Con- 
grosso operaio al ridotto Carlo Felice. 

Vi presero la parola, per la nomina 
della presidenza, Saf, Campanella, Can- 


Furono nominati presidente l' oparaio 
Armirotti Valentino e vice-presidenti Cam- 


Fa quindi letta la relazione della Com- 


La Borsa di Parigi che nella sollecitu- 


pol a 79 67, 0 per ultimo a 80 ed 
80 47. Questo limita ritenuto fin 
qui dai nostri speculatori una meta tanto 


questi giorai, o checchò non si posa dire 


i fa balenare alle menti inconseie delle turbe; 
La Rendita italiana è pervenuta all'80 © 
perverrà ad un segno anche più elevato, 
ma ad un patto solo quello cioò che la 
base sua, che sono { bilanci , non venga 
scossa. I giornali ministeriali che fanne rina 
colpa ai moderati di avaro accumulati tri- 
butî sopra tributi, si provino un po' di sug- 
geriro ai loro patroni di presontare una 
loggo ‘che abolisca od attenui questi tributi 
‘© s’aocorgeranno che cora ne sarà do nostri 
bilanci e del nostro oredito. 

ll paroggio conseguito, coso il Deus eo 
machina che inforvora la spoculazione fran 
case a nostro riguardo , 0 so lo Borse ita- 
liane vanno a rilento 0 si mostrano fredde 
‘a fronte di questi farvori, egli è appunto pol 
timore che la necessità cho premo i nuovi 
venuti di faro sl rovescio di quollo che fe- 
caro gli altri che so ne andarono , non ri= 
noci lo nostro finanze negli scogli. 

Chiarito bano questo punto assai impor- 
tanto, ritorniamo agli affari compiuti nol 
corso della settimana scorsa o diciamo 19 
altro che pari al contegno della Rendita è 

llo de' prestiti Cattolici qui in 
però il Blount da 80 50 rissoi ad 
81 02 contanti ; il Rotbsehild ad 80 80 salî 
ad 81 50; certificati sul Tesoro emissione 


n 23 | 180.64 da 80 95 asceroro ad SI 10. 
15130 | 15330 | Il consolidato Turco, malgrado lo buone 
29221 1535 | notizie dol teatro della guerra, non riesci 
23ì —| s61 — |ad intoressare il mercato, rò all'estero nò 
863 —| 86- |in questa Borsa ed in quella di Napoli, in 
9,G6US | 9,64 == | suo favore e i pochi affari che vennero fatti 
10 iO] ‘0155 | {n questo titolo valsero appana a farlo ossil- 
ii = | 18080 |laro tra il 14 00 al 1450 0 a condario in 
60 /75| 6085 | chiusura per un momento a 44 75. 
6870] 6695 | Del Prestito nazionale non abbiamo segno 
50751 0*— | di transazioni, è lo si può ritenere a) prezzo 
[°) #3 | nominato di GO 75 completo 6 di 47 50 lo 
4150) 47450 | stallonato, 
100] iz | Incorto © sonza trarsazioni rimssero le 
'73 90 | 7450 | azioni della Banoa romana tra il 4244 al 
22| —— |4245. Lo azioni della Banca italiana allo 
221 22 | quari giova l'aumento dolla Rendita italiana, 
LONDRA pa » diodero luogo a contrattazioni seguitato, però 
Gons.iagl. (da 90918 a 90112da 9658 a967/10 | non molto rilevanti, a principio al pretzo di 
Rendita it. | » 73918 a — —|» 7378 a — — | 4990, poi a 4904 o por ultimo a 2000. 
Prague » 1438 a —l» Pr tr3t;i0 | _LA Borsa di Firanzo, alla qualo sono solo 
Foretigng)| > 1938 a 1318)» 1981102137110 | raccomandato lo azioni della Banca tosozna 
Lai eee riti non si preso affatto cura di asso o lo Iasoiò 


quasi sempro nomina 
per ultimo a 902 0 904. 

A questo titolo fecero buona compagnia 
la Banca di Toripo e Ja Banca generalo, 
quotato lo primi , lo secondo a 45, 
nominals l'una o l'altra. 

Il Mobiliare italiano diodo ragno di qualche 
animazione a 040, sali a 649 o) a 053 in 
chiusura. 

Di rado ci oscorro di notaro i corsi delle 
eartollo fondiario sulla Dorsa italiano, porohò 
rari assai sono gli alfari che si compiono in 
questi valori, o ciò è un gran malo por la 
rischesza stabilo del nostro prose, cui il di- 
fotto di capitali impadisaa di prozdero quello 
sviluppo cho meritorubbo. Da poco tempo 
Ja qua si nota però qualoho segno di vita 
in siffatti titoli, quolli seguatamoato che ri 
suardano lo cartelle dall’ Opora Pia di S. 
’20lo di Torino, che si negoziano a 467 50; 
lo cartello del Banco S. Spirito di Rot 
402 25 © sopratutto quell dolla Crisa di 
risparmio di Milano, che in questi gioral 
raggiunsero la cifra di 500, notando purò 
glo è prossimo per essa Îl distacco del cupon 
aomestralo. 

Poco si ha a diro a riguardo del mosi- 
manto do' valori ferroviari, i quali si ton- 
nero quasi smpre stazionari a non diolero 
luogo cho a scarse transazioni. 

Lo azioni della Società dello Meridionali 
oscillarono tra il 937 al 340; lo obbliga= 
zioni relativo tra il 231 al 291 75; i cui 
tra il G50 al 600. 

Lo obbligazioni dello ferrovio Sarda eh- 
bero transazioni, se non importanti , segui= 
tato, e quelle della sario A teocarono il protzo 
di 224 ciroa; lo altre della sorio B quello 
di 220. 

Le Ponteblimo migliorarono alquento { 
loro corsi, porchè da 370 salirono a 374 

Nello Borse italiane non troviamo tra 
di contrattazioni di obbligazioni ed azioni 
delle forrovio Romano, dollo ferrovie Lom- 
bardo, delle Vittorio Emanuole. La Borsa 
di Parigi sola tento le azioni Romane al 
presso di 00, le obbligazioni relativo tra il 
238 al 240; lo azioni Lombardo sul 107 
giroa, poi 474, Je obbligazioni relative tra il 
240 al 241; le Vittorio Emanuolo cscillanti 
tra il 237 al 239. 

La azioni Regia tabacohi, immobili quasi 
tutta l'ottava e con pochi affari sull'803 
giroa, ai animarono per ultimo si eleva- 
2 804 ed un dispaccio privato da Mi- 
lano le segna la sera dol sabato ad 810, con 
tendenza a corsì maggiori. Qualo sin stata 
la causa di questo serotino risvoglio. non 
conosciamo ; è forso originato da voci senza 
fondamento, Le obbligazioni a queste rela 
tivo stazionario sul DD4. 

Stazionario pure lo Demaniali a 347; ed 
invariate le Esolealaatiche a 08 50 cirea. 

Lo azioni della Sosietà anglo-romana pel 


tra il 9102) 9088 


(gna trattato sompro con favore in questa 


Borsa ora a 56G e per ultimo a 008 cou- 


tanti. 


1 cambi @ l'oro seguirono, com'è nata- 
rale, un ordine invorso della Rendita, 0, 
como questa saliva, quelli ribasssrono. La 
Francia a vista da 108, corso dol primo 
giorno, aceso tra 10770 o 10780; la Lon- 
dra a tre mesi da 27 15 ai ridusse a 2710. 
L'oro da 24 64 chiuse a 21 50. 


—_—— a 
GIACOMO DINA, Dmerroaa. 
Rommazvo Giovanm, Gerente. 
sm ———_ 
Richiamiamo l'attenzione del let- 


tere qui annunzio; BAGNI DI 


La Giunta Liquidatrice dell’Asso 
Reeleniaztico di Roma. Stbili posti 
in vendita all'asta pubblica. (Vedi 4° pagina). 


1 secondo piano 
del palazzo Contu- 
(Haccao), Dirie 


AFFITTI 


vini ia. pisara | 
drone divi 


È n _—— 
son de Bordenux et do Cognac poor x 
ligne decoder vie a ; n Ì 
Rion a rptaiani cio gi Il giorno 9 ottobre pross. venturo pone in vendita i seguenti stabili: 
pon "alto lo piaccio de 
produits Conditions spéciales. Pi Il Lat CH la tenuta di Casacalda o Casettsmisti È it 
Eco ii a turi Por ii dis Ea Scr asa “aloni, spenta ripa cgil La en i altra cap pg 


Prezzo d'asta î. 12,000, — (Jlom) Capitolo di $. Nicola in Careere. Porzione della tenuta e pedica di 5, 


iori Porta S. Paolo alla distanza di circa chilometri 13. Prezzo d'asta 19,400. — (Idem) E: 
A VENEZIA rip prpon 


Portico d'Ottavi escheria, cirico numero 67. Prezzo d'anta Hire 3,000, — (Idem) 
Oro lo atri di tico d'Ottavio, giù Pescheria, civico numero 67 (idem) Ex € 


conoscero como i vive n eh si fa | Carmelitani In S, Maria della Traspontina. Ca iarilino, posta in Roma, in via 0 vicolo $. E 


La Società doi bagni del Lido riceverà a tutto ottobre 1876 lo of- BÉ | 5% srppo dale ie di ali — 3 A, 4 e 5. Prezzo d'anta tre 21,200. (llen) Mencdottint di 8. Paoto, roma, i* Terreno lrraiv, parto nel 


casa Col 


n 2 È ; rai dI E fe sota elia delta Si: | di S. Oreste, in contrata Casa Ventola. Prezzo d'asta ro — 2° Due appo:zamenti di torrono boseati colui, posti mi 
forto di affittanza, complessiva o parziale, dei suoi grandi stabilimenti I del progroso, ecm sempre | torio di Nazzano, in contrada Monte Menna, Prexzo d’anta Hro 5,000. — : Ciuque appezzamenti di terreno buscati cet, 
di bagni sul mare del Lido a Venezia e degli annessivi Caffè, Risto- il ri poseono xod- | nel territorio di Nazzano, nelle contrade Valle Tortora e Santa Lucia. Prezzo d'asta liro 6,000. — 4° Grande corpo di 


ratori, Giardini, Parchi, Passeggi e Villini (Chàlets) che restano liberi 1 nto brame abbo- { boscato celuo, diviso dalla strada che porta a S. Francesco, posto nel territorio di Nazzano, nello contrale Pisciarello e Cm 
ADE " > Niacca. Prezzo d'asta Ire 25,000. — (llom) Monnet del Benedettini di San Paolo. 1° Duo appezzamenti di 


. Paolo, nelle contrade Colle di S. Lucia, Faseari 0 Xi 
2° Tre sppezzamenti di terreno Loscato ceduo, posti nel Gomune di Civitella $. Paolo, nell 
di Caricarcla 0 Stazzano, Monte Cello, Montrigliano o Mogni Vacca. Prezzo d'axta Kiro 2,700. 3° Cinquo appezzamenti 


per il 1877, ritirandosi dall'impresa l’assuntore sig. Adolfo Genovesi, 
sia per i molti altri suoi affari, sia per lo sviluppo sempre crescente 
degli stabilimenti. 


“ 


> Yi sà ARE Nemici cd a combattere legalmente | boscato ceduo, con ceso in uno di essi, posti nel Comune di Cisitlla S. Paolo, nelle contrade di Petrara o Patciano, Boarro, Monte 
Dirigere le offerte e domande d'informazioni e schiarimenti alla BH | tam inintrazion focale ivo Nontejello e Monticello. Prezzo d'asta lire 3,500. — {° Terreno loscato ceduo, con cese, posto nel Comune di Civitella ra 
Birezione della Società del bagni del Lido, Venezia È | aa rene nieno, ‘0 | ia contrada Monte Scrima. Prezzo d' ro 2,200. — 5° Terreno boscato ceduo, con cose, pesto nel Comene di Cir 


Econoriista di Malta in venti- | laolo in contrada Itio Morello. Prezzo d'asta Hre £,350. — 
quattro. colonne 


Per maggiori schiarimenti dirigersi Ufficio della Giunta Liquidatrice dell'Asse Ecelcsiaztico 
a ‘lvori public In omo è coono | ategii Amestnbiti, G, MONA: 


regolaro della vita economica del 
MECCANICHE PERFEZIONATE | & 
PER TOSARE I CAVALLI l 5 
Ck 


Torreno boscato ceduo, posto nel Comune di 


{Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 


LA CELERE Sorci MO: 


mondo, solo otto lire per tn seme- 


i î i ichi i |atro, pagabili anticipatameni 
di una costruzione semplice e solida, che non richiede mai | 1iti.ieteta calmo Latera ph 


alcuna riparazione Con questo istrumento è imposs bile | mandata all'indirizzo dell'Econo- 


Un bellissimo conspà 
di erro com pagliericcio a 
2 uso letto con stoffa di fi 
per L. 65. 
-d- 


i i | ata li atta = Malta. i PAS 

ferire il cavi iunque, anche inesperto, può tosarlo interamente in i ; ; 

di ferire il'cavallo; © chiunque, anche inesperto, può Lo ehe non | Di questo paridia UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza vernicinto a favo» @ dorato, con materasso 0 paglieriocio a mella LL. 60 

fre cre ai masiitro. Ji gio dele GIRO Fo Se Î n fei | esa 0 satira; ed signori impiega trasferisconsi In Roma godranno le maggiori facilitazioni mul prezzi, n 

accade mai ch'essa tiri il pelo come arriva sempre con tutte le altre forbici alutemori tmpicanti che tn i oa godono fe azelavifciiaioni mai prvei n 
meccaniche. La curva che descrive il pettine permetto di arrivaro alle parli | ssitor Giilmo genero ai eni que 


a Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letta, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
del cavallo le più difficili a tosare. in provincia contro vaglia postale aumontato di L. 3, psr l'imballaggio d'ogni letto compiuto o conspò, 


Prezzo L. 20. a quale Le altro ‘ora. crere | rosone =" iiiedinonia nisi! 
movia'contro vaglia postale aumentato di L. 1, y melto utile a eoloro che hanno bi- { e ee incinta 


Spedizione a mezzo di pos Mi sogno dolla pubblicità. 
per “imballaggio. — Dirigersi in ROMA all'Agenzia A. Taboga, via de' Pre- Inormainio n e i 
fetti, 12, p. pi nona, via “db Preto Di piano 
nr 


REPERTORIO GENERALE — |. cono 
della Ciurisprudenza italiana civile e commerciale (scsi ROSSETTER AIHR C PEPRIARO i 
osmetico Chimice 


isso volume di oltra 700 pagine, gran formato, in doppia colonna, che contiene co primad stabilimenti librari e ti- 
ni o PI 3, va sparazie del Chimico-farmaciat 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York TA GRASSE. 


È ùn gro: A a Mel continente, ed alle | 
sn grosso slema di le 700 pugno, ran Get coni, nil: RESTORER-NAZIONALE 
la materia 01/10 volta ln or orzo Lire 24.50. [pete Lie dgr Ristoratore dei Capelli 


Spedizione franco in provincia contro vaglia postale. Vea rea ndo dicasteri 
Dirigorsi all'Agenzia A. Tabogs, via dei Profetti, 12, p. p., Roma. 


} preparazione del chimico-farmacieta Impareggiabile nel ridonare rapidamente 3 
Regi Ts Stabilimento GOTTA -R ; A. GRASSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, bion 
se REUMATISMI , o ri perito cai è ‘ql dale | castagno e nero perfetto, senza macchiare la pe 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 1,1, metodo dl do Levi] zano ROSSETTI 


RO” ROSSETTI api iaehi il primitivo go. | PsSid® nel medosimo tempo lo proprietà d' 
NZ. "ina tinta, 00 uoge, nos lorda ron macchia la pelle e | pedire la caduta e promuovere la crescita, e 
1A DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 o biancheria. ‘bisogno di lavaro o disgrassare i capelli, ni £ Hi 
0 Diett. Dott Cav. Prolo Gresci Garbonai i la è perfettamonte insocuo. — | conservare la morbidezza e lucentezza dei p 
it Dot c n li, como riparatore, ripro- | Si appli i 
delli ariiclmente quale parto distale colto cre "a | Si SPPlica come qualunque coimetico al uso 
Ja più semplico e d'un" efficacia’ ta | di formarsi nella loro orgunica costituzione por malattia, per età a- | profumeria ed è perfettamente innocuo perla 
cd innocuità cho può gasore pe! vanuata o per altro causo eccezionali; ridonnado ai modosimi il loro | 1,4, 
ragonata a quella del chinino) | A golore prisitio nero, eaiagno, biondo, pce- . impodisce la caduta, | Int0» 
ella febbo i ve la crescita ‘e la forza e dona ‘si capelli fl lucido e la moi Ì ito i A 
consta tam RI oil prece n ti | Ogni pezzo è custodito in astuccio colla re 
monianze, del pri molla teblitroggo inoltre la pellicole e guarisce le malattio cutanoe, della tiva istruzione e può servire per circa sei m 
enza, riassunti 5 È $ incomodo. 0 merita h Se 
ti pian a na i ; ; ii e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, 0, 


È - i ‘volumetto che si dà gratis dai! o per 
E Sei Ser i nastri Depositi. — È Fi Ari astuccio porta la firma ed il timbro dell'inv 
È 1. Vincent, farm. della Scuola! tore. 
ERROVIA del di Vate 
i Parigi, molo. su-preparatore) ndo all'unico deposito in ROMA presso l'Agon boga, 


nostri Depositarii. — Esigere lal 

\ si L Gi Rigi, palo e | o osito in Ri Prefotti, 12 p. p. Contro vaglia postalo di LL 0 30, franco riecu: 

LAVORI DA COSTRUIRSI Sia ee apodlico cosmetico Chimico cà il Rowettr All motianto L: 3 => ovo vi futcovil dista retto io to di at nc 
ttzeenre ia Capo dll Società frrvira del Gottardo, ha pre. [-Afes poe ritto 4 MAN] S AVVERTENZA 

atimento ultimato i progetti di doltaglio per quelle parti della reto fe rendita "n dettaglio nelle pi Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che ron hanno nulla di comune 

aria che restano a costruirsi © ne la compilato le relative porizie. mario farraacie. Ì s l'Acqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti imp 

di dettaglio debbano estero tuttavia appro- < {la marca di fabbrica e la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 


@ dal Consiglio Federale Svizzoro, e che | “2a, er rca rar sororrte molta sis; per euvanse mea cicci ossee vadb na 
Zon sîeno azcor giunti al suo tormino i negoriati risgusrdanti la ro» CAFFETTIERA ACQUA ALLA GLICERINA n A 
gunivzazione dell'Impresa del Guttardo, la Direzione desiderando disporre TA TANCAMILE, cafetti % TA 
È) coso in modo da potere por mano si lavori subito cha i progotti s- | da visgggio. Tutte lo parli chiudom (contro la Canizie) DI E 
reno approvati 6 cho l'improsa sarà riorganizzata, stima opportuno lo une nello altre, occupando A 


di etere fia da quasto momento în rattative preliminari con quelli a Diccolisimo spazio, Nuovo nl Rigeneratrico dei capelli IN VAL FURVA sopra BORMIO, 


î Lotti, rata dal farmacista F. Bilancioni 
raltatori che fossero disposti ad assumersi uno 0 più lotti, tanto di a prepa farm o È fagli lecci 
mocinenti di terra e di opere di arte, quanto di gallerie che restano at A Presso L. 9 ccm siga | cho ridoni ni cap È Iprovatio lo ripetute 
emguirsi per le lince del Gottardo. — Gli nppaltatori che desiderassero | A Deposito prosso l'autore a Genova ! N Er {chimich. 


meta di | fa Roma, farmaci iaia, De- | 
ciotà farm, Garinei, Gent, Loppi. 


pe pito quat in pois, o en viti ale sil 

me ogzizine doi progetti dideltagli,peririo sc di ui si tratta "o 
Ero preso pi, Uci d serone (Lucerna, Alto, Wave, Faido, Disaca |, Dirsrsi. ia Roma Preso T'Agen= 
e Lugano) , sia all'Ufficio Tecnico contralo in Zarigo (46 Babnbofatrasse} ga, via do' Profotti, o psi ln, 
e di indirizzare alla Direzione della ferrovia del Gottardo, poi dg rimenti 


10sa perchè 


= GIUSEPPE DOTTI Prezzo L. 3 alla hottigii [ione grammi 2.41004 
6.B. MONTIE SG si sibi, Cameo pasto Dirigorai all'Agenzia A. Taboga, via doi Profotti, 12, p. p. learbnitoo ogni lite 
5 x ‘noto che col giorno 22 settom» 


i dotti lavori di movimento di terra, opere Succ. Duca ANTONIO LITTA "e C. | bre sarà sporta nna sala di chirure 


Si fa pure osorvare, cho la stagione attanlo permette, bencl CALORIFERI AD ARIA CALDA fia veterinaria, è che atabi- 
per no0 molo tompo ancor, di osaminsre i treno por utt la ene | po ricodimeto a ventilziono di | i n ANTICA 
estensione, ed anele nelle sue parti le più elevate. zi, Appartamenti, Chioso Oapo- dal La più medicumo: 
Miti i sci pale ne er dali Gg Seolo, Dif Mage | Fam o ia Pit gie e FONTE Rei 
Ia none della Direzione della Ferrovia del Gottardo REI RETI Gee O | LE re ve dal Bal FERRUGINOSA presi 
Il Presidente N 4° Segretario ‘uovo essicatoio a ruote per Boz- Considerando che in Roma manca e lutare fa dall: Lk rr 
A. Escuen. Scnwizen. stema Cocherd, muova ai un pubblico Zoocomio ovo ti ve- patogeno mele i delle prati iarata l'en h Conserva 
Fiezione per xiclde 0 tagilre | sio prttameto gli aioali me. | per, HM cura forruninono m domicilio — lit chi conosce E lang teo, di 
à " 73 sona alle filanda tagio tiabilisco dallo ore 10 all ud avere la Bego con prendo più IRecnaro Ò avere ilo in ogni parto del 1 
Esclusivamente presso Galanie e Pivetta sita Cocker 0” |a: por ao la vita gratuita | dia Dizione dll Pont di inni ini ig: criacini io gui | | I lo 
in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. progotti senza impegno da parte del | fari poveri io otel a proprie | © ia'Iroma deposito presso il signor Paolo Caffrel, Corso, 19. (5). 
n) signori committenti. Fi le 
RT n ITA eo 
# fl modifiesto sistema PIVETTA Alano, Via Nirone, 21. Torino, via | rain, pizza Medea, d. Gentili i (i puato sole, i 
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